
COVTUNN DI MARGHERITA DT SAVOT,q.
Prorincia di Barletta-Anùia-Trani

Viale Dùca degli Abruz zi - Pilazzo dì Cixà tel'088365q111f&x0383651016

p]iv.l 
" 

èoa]nit"'t oo37?420?16 -*-*ìr"comùne'margheÉtadisavoia'bt'it

Uetiberazione del Consiglio Comunale

Verbale n. 14

ocCgtTO, Modifica Regolamento per la 
'lisciplina 

dell'lmposta Unica Comunale - TARI - Tassa sui
*'' " 

;i-;rìt. Apil,-ione piàno tariffe arrno )0 ' 
?' Dereflninazioni'

c!!rA

a]le ore I0.10 in
avr,isi consegluti al

in sessione ordinaria

L'rmo DUEMILADICIASSÉTTE' il giomo tlentuoo de1 mese di marzo

il;"lr"rt" ;i Àaroia, nella saìa dellc adunarrze conrocalo con appos.rr

Jili"il"ii"'*.*?*tigrl*" si è oggi riurit'r iì consjgrio com'naìe

prima ed unica convocazione '

Assume ìa presidenza la dssa Carmen \pera in qualilà di Presidentc clel C'C paneJipd alla seduta

iìX;;tl;:'il;* "', 6i'li-' c'àn'lno t'r'' 
""t"iru 

le frrvioni di urr a'l'an e? del DLss'

18,08.2000 n' 267.

Il Presidente invita i consiglieri presenti a cleliberare in oldine all'argomento indicalo in

ogg"tto,."11a *i proposta soro stato esprcssi i seguenli pareri:

-Visto:siattestalaregolaritàtecnicanonchéla'corettezzaelaregolaritàdel],azioneamministrdtivaaisen§i
a"ttl*. +s 

".t " 
+f sit a"t D lgs' 26712000 come ripoltato rel testo

Il ResPonsabile del Servizio

F.1o dr. Idro C Maiornno

Vistoìsiattestalaregolaritaconlabileaisensidelì'art49'commal'delD'lgs'267/2000'

lì':i:ìil,'ìì:xiJ 
I i'anlidrio

La seduta è Pubblica.

Risult no

BILARDI lrancesco

DAMATO Michele

RIITIGLIANO Raffaele

x
iMARRANO Paolo (Shdaco) x

G.{LIOTTA Gmzia x
x

RONZINO Ca o

CRISTIANO Angela

x
CIISN4-AI Antonella xx

x
GIANNINO Salvatore x LODISPO I O Domemco

x
--AN,IoNACALeonardoRosario

X

x

SPERA Camen

PICCOLO Ruggiero
BARRA Ilaria ^

x DE PIETRO Vjncenzo G.PPe
IPPOLITO Vincenzo

nusSo vt*i"u x



Il Presidente comunica che si dere procederc qll'esame del 6 punlo all'ODG

Jl nrese te arso enlo è stulo dlstusso nitdtnente dgli accaPi dal 5" al 16"'co e da ploposta

del coisisliere Rinzino Carl,t.approuta all unanimità.

Sull'argomento in ogEetto hd rclazionato il cofisiSlierc Giannino Sal'ratore'

Degli inteneni dei consiglieti commali sull'argo ento di cui 
'tl 

presente verhale ò stata

efreutfrM bnoriproduzione su ,upporto magncticò cosi iune \ono iati rcgi\-trat! su nastro luui
Ziiiii"i"Tii'a"t't'i^iii" seduia consiliaie.L,t rratcrizione integrale della lono,iprodrtzion.e

Tiiiliiiti" it i"poror" verbalc ,li \cduta clP wrrà 
' 
on'enoro agli atti a Joc'11t1' atazione della

seduta e a dispòsizione dei collsiglieli e dcgli tuenti titolo'

IL CONS]GLIO COMIINALE

Dato atto che sono presenti in aula 12 consiglieri e assenti 5 (Lodispoto, Bar1a, Piccolo' De Pietro'

Cusmai);

Premesso che:

- L'ad.53, commal6, della Leggc 23 dicembre 2000, n.388, come modificato dal1'art 27' comma 8'

aella iegie za dicembre z00f-n. 448, prevede che: "i1 tcnnine per deliberare le aliquote e le Étìffe

dei tribritl locali, compresa I'aliquota dell'addizionale comunaÌe all'IRPEF di cui all'articolo 1'

"".-" i, a"f decreto Ègislativo )8 settembre 1993, n 160, rccante istituzione di una addiziooale

"o_*ure 
a[,IRrsr, e siccessive mo<]ificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per

àppì""." i t"gA-i"nti rc1advi alle entrate degli cnti locali, è stabilito cntuo la data fissala da

n'.'._" .tutai p-". la deliberazione del bilancio di previsione. I regoÌamenti sulle entÈte. anche se

"ppt"r"ri 
t"""lt.lt"-ente all'inizio dell'esercizio purché ento il termìle di cui sopra' hanno effetto

dal I gennaio dell'aturo di dferimento" ;

- l'art. I comma 169, del\aL.2g6l2oo6 prevede quale termine per la delibelazione delle aliquote e

O"ll"iUtf" ì"i Uluti toca; quello legisiati"amentc fissato per I'a!pro\czione del bilaocio di

previsione;

-il D.L. t.244 del30 dicembre 2016 pubblìcato suJìa Gazzetta Uflicrale r' 104 del 30.12 2016'

."tutiuo ulfrlt".io." aifferimento da1 28 ièbbraio al -ll marzo 2017 del termill('per ia deliberazione

del bilancio di previsione 2017;

- con deliberazione di Consiglio Comunale n' 40 del 30 07'2014' successivame te modificato con

»i.C. .r. +S del 19.08.20i5, è stato aFpro\,eto il Regolamenro comunale per la disciplina

;;i;p;;";;il;;ul 1lÙc), n"it" t" iomponenti: lttatJ, TASI e rARl (tassa sui dfiuti);

- con deliberazione di Coasiglio ComunaÌe n 48del 0809201'1' successiramenle confermate con

O.C.C. n. ++ del 25.11.2016, sono state apportate modifiche agli artr' 31 ei6 deÌ Regolamento

ijè,'";;p";; iarl, i qouri di seguìr'' 'i riportano nel tcsto modiJìcato così come da

Resolamenlo It C allegalo gia oggetto di m-odilìca' Ai fine di proceclere al a conena pubblrcazione

:ì'";iÉ';iil;il;;?"iru1r-i?," Resolamenlo iuc modificato dalle deljherazioni cirate in

precedenza.

<<Art. 31:
dopo il comma 8 vengono aggiunti i segÙenti commi:
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propost.t

ItA
tro tutti

della

Comma 9:
" Ai semi del comma 2 art. 9 bis delD.L.4'1l2\l4 convefiito co11 moriificazioni nella legge

80/2014, l'unita immobiliare direttamente adibita aC abitazione principale, ai sensi del comma 1 art.

9 bis. una ed una sol4 posseduta dai cittadini iialiani non residenti del teritorio dclio Stato e isoritti
all'Anagafe degli Italiani all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettiYi paesi di residenza, a litolo
di proprietà o di usufrutto in Italia. a condizionc che non risulti locata o dala in comodato d'uso, è
assoggettata alla TARI nella misura ridotta di due terzi".
Cornma 10:

"per le utenze domestiche tenute a disposizione dei soggettj residenti anagralìcamente in questo

Comune, per la deteminazione del numero degli occupanti, si 1à riferimento alÌa composizior'le del

nucleo familiare risultante dai registri anagrafici comunali".
Art.36:

Conoma 1:

" Tutte le riduzioni taxiffarie delle lettere a-b-c vengono va ate da1 ).0% al l0% "' >>;

lj,l
YCdnsiderato 

che:

- ia TARI è istituita per la copefiura integrale Cegli intenenti relalivi al se.lizlo di gestione dei

rifiuti urbani e assimilati, comprensivi di tutti i.osti relativi ad investimellti per operc e relati\i
aimodamenti, nonché di tutti j costi d'esercizio del servizio di gestiore dei rilìuti, inclusi i coslj

de1lo smaltimento dei rifiuti lelle discariche ed i costi per iÌ sen'jzio di lpazzrmenlo e lavaggio

deile strade pubbliche;

- I'art. I, comma 654, della I-. 147/2013 prcvede l'obbligo di assicurarc la copertura integlale dei

costi di investimento e di esercizio isultante dal piano finanziario. con colseglrente impossibilità

per il Comune di coprire una percentu^le del coiìt) ccn altrc cntate:

- l'afl.l, corffna 683, della L.i47 /2013 prevede che i1 Consiglio Comùnaie afprovi, entro jl temrine

fissato per l,approvazione del bilancio di previsione. le rariffe della TARI in confonÌrità al piano

frnarzifoo del-servizio di gestione dei rilìutì urbarri, redatto dal soggetto che sv.lge il scrvizio

stesso ed approvato dal Consiglio Comunalc:

- con deliberazione di Consiglio Comunalc n. 13 del 31/03/2017 è stlto apprcvato il piallo

finanziario per l'anno 2017 reda11o dal soggetto gestore. SI^ FG4;

Cotrsiderato inoltre che:

- ai sensi dell'art.l, comma 651. della L.147/201i' i criteri per f individuazione del costo del

servizio di gestione dei rifiuti ubani e assimilati e pef la determjnMlone dellà tariffa solo strbiliti

dalle disposizioni recate dal D.P R. 27 aprile1999. n. i 58;

- Ì'art.1, comma 652, della L. l4'1 i 2073 stabiiisce la facoltà pel il Comune nelle more della

levisionedelregolamentodicuialdecretodeiPresidentedellaRepubblica2Taprilei999,n'158,
di prevedere, pe-r gli aruri 201'1. 2013' 2016 e 2017 l'adozione dei coefltcientì rli crri alle tahclle 2'
jr. iu, +u 

" 
it a"rj,ulegato 1 al cjrato regolarneùto di cui al decreto del pr.c§ideDle deiÌa Repubbiica

n. 158 del 1999, inferiod ai minìmi o superiori ai massimi iri indicati del 50 per centol
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Ritenuto dpartire f insieme dei costi da coprite attlaverso 1a tadffa tla le utcnze domestiche e not]

domestiche sulla scorta della quantità di rifiuti prodotti che viene detemrì11614 per le uteize nor
domestiche in base ai coefiicieùti di produttilità Kd dì cui alla tabella 4a, aliegalo 1, del D P.R. 27

aprile 1999 n. 158 e per le uteMe domestiche come differenza tra a il tolale dei rifiuti raccolti e 1a

quantìtà attribuita alle utenze non domestiche;

Dato atto che:

- i coefficienti stabiliti tengo[o conto sia dei c]iterj di commisumzione sulla base delle quantità e
qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per uiità di supeflcie, in relazione agli usi e alla tipologia

delle attività svolte nonché al coslo de1 servizio s.Li dfiuti, sia della diversiicgzione delle tariffe per

ogni catego a o sottocategoria omogenea relazionando i costi del servizio per i Civersi coefficienti

di produttività quantitativa e qualitativa di rifiutj ;

- tali criteri di determinazione delle tarifie sono coeretti con ìl sistema cd impianto tadflàrio
TARSU vigente sino al3l dicembrc 2012, nonché con l' impianto ta ffario TARES vigente sino al

3l dicembre 2013;

Considerato che, ai sensi dei commi 662 e 663 deÌl'afi. 1 della l-.147/201i. i(lomuni applicano il
tributo in base a tariffa giomaliera per coloro che occupano o detengono tempomneamente, con o

senza attonzzazione,locali o aree pubbliche o di uso pubblico e che, ai sensi cell'art. 37 del l'jgente

Regolamento TARI, la misura ta.iflaria e detenÌilata in base allu tarifia annllale del trìbÙto.

rapportata a giomo, maggiorata sino a1 i00%;

Preso atto che, in considerazione di quanto sopra stabilito, sulla base deì pia[o finalziano

approvato dal Consiglio Comunale e delle banche dati dei contribuenti, sono state elabo'ate 1e

tariffe della tassa sui rifiuti per le utenze domestiche e non domestiche in modo tale da assiculare la

copertura integrale dei coiti del servizìo per I anno 2017, in conformità ù quanto prevism dal

comma o54 dellafl. 1 della L. 147 )01ì;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, ù 267;

Visti:

- l'art. I della L. 27 dicembre 2013, n. 147r

- il D.P.R. 27 aprile 1999,n,158;

- la legge 232 dell'l 1 dicembre 2016;

- il vigente regolamerto comunale che istituisr,e e disciplina la IUC e s m i ;

Visto 10 Statuto comunale;
visto il paxere dell,organo di rcvisione economico-linanziaria reso con \'ertrale jr. 5 del 27 matzo

2017 ed assunto al pàt. n. s:st del 29 mazo 2017' acquisito ai sensi dell'art 239 del DLgs'

267 /20001

Visti i pared favorevoli sùlla proposta .li dcliberazioÌ1e espressi ai sensi dell'aft''19 del I)'Lgs 18

agosto 2000 n.267;

Con votazione espressa in fonna palese per alzala di ma1lo, che ha dalo il seguenl" isultato

accertato e prcclamato dal Presidente:



Ite e non
lze noll
tP-R.27
plti e la

Entita e

inlogia
ife per
fficienti

rifario
siao al

bano il.
con'ò

Egerlte
ribùlo,

eiano
ale Ie
are la
b dal

PRESENTI N. T2

ASTENUTI N. O

VOTANTI N. 12
VOTI A FAVORE N. 9
VOTI CONTRARI N. 3 (Galeotta, Ippolito, Lamoraca )

DELIBERA

pa' le motivazioni indicale in prcmessa, che costituisce altesì preambolo della Fesente
ddibcrazione e che qui si intende .ipofiata e hascritta per fomame paÌ1e integrante e sostaDziale:

l) Di (Herminare, per l'anno 2017 le tariffe per i'applicazione della tassa sui riftuti (TARI) Ci cui

dlall,egaro "4";

2) Di dare atto:

z'- de con I'appticazione delle ta ffe come sopm deteminate si garantisce la c.pertura integrale dei

Trei indicati nel piano firanziarjo;
L cte su.tt'impo.to ael tributo comunale sui rifiuti 5i applica il tdbuto provinciale per l'esercizio delle

irirdoni ambientali di cui all'anicolo 19 del Decreto iegislativo 30 dicembrc 1992, n. 504, Jn base

: fialiquola deliberata dalla provincia:

- ée il Responsabile del Servizio Economico-Finanziario darà esecuzione alla plesente

Èibeiazion€ ed assumerà, per quanto di competeiza, tutte le injziative utili al compìmento dell'iter

Focedurale amministrativo;

3) Di dispone la trasmissiooe in via telemarjca de] presenre provledimento, lnedianle insedlùento

oal'appoìita sezione del portale del federa.lismo Iìscale per la pubblicaziore nel sito infonnatico

del Mioistero delle Finanze oei temini previsti dalÌe norrne vigenti'

Successivamente

IL CONSIGLIO COMT]NALE

Con voti favorevoli 9 e cotrtad 3 (Galiotta, Ippolito, Lamonaca );

DF,I,TRÈRA

Di rendere irEnediatamente esecutiva, ai sensi dell'a1t 134, coÙma 4,delTLELn 26'I/

qtzo

Lg..



Di qruuto sopra si è redatto

IL PRESIDENTE
F.to d.ssa Carmen Spem

presente verbale che letto e confemato,viene

II SEGRETARIO GENERALE
F.to a\,'v. Giuliana Galantino

CERTIFICATO DI PUBB LICAZIONE

Il sottoscritto Segetario GenemleJefifPa,chPrpPia della Presente deliberazione è stata affissa

alt'Abo Pretorio del Comune il - e vi rimanàper gg. 15 consecutivi ai

sensi e per gli effetti dell'art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267.

*ilr;,..:l/
Dalla Resideoza Municipale. ìì L

.II, 
SEGRF,TARIO CENERALE

F.to a!'v. Giuliana Galantino

Visto per copia coDforme all'originale per u,so amministlativo o d'ufficio

Dalla Residenza Municipd", lì :- i ,l'l;l ' : i7'

IL SEGRETARIO GENERATE
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' Derìbera di consisrio n" .y'4 a" 'ò 
1 l), I lt.l1ta' hA iega

Comune di MARGHERITA Dl SAVOIA

TARIFFE TARI ANNO 2017

UTENZE NON DOMESTICHE

Categoria

QUOTA

FISSA

QUOTA
VARIAB ILE

TARIFFA

TOTALE

EUrO/ra EUrO/m turo/m

QF+QV

1 Musei, bib ioteche, scuole, associazioni, luoghi dl culto 7,20 1,07

) Cinematografl e teatri 0,89 l",iù
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendlta diretta 0,84 0,76 1 t:ii

4 Campeggi, boungalw, dìstributori carburantl, irnplanti sportivi
7,4L :r,28 t,$tl

5 Stabllir.enti balnearl (pedane coperte, bar, chìoschì, ristoranti
2,24 2,$3 tlU

6 Esposizioni, autosaloni 1,08 0,98 ,t,fi]
7 Alberghi con ristorante 2,64 2,43 :;,.)..t.

8 Alberghi senza ristorante, pensioni. Locande e B&B 2,05 1,8§ :t,,t:)'l

9 case di cura e riposo 2,07 T,BB 3.9)

10 Ospeda i, Terme, ASL 2,72 2,46 5,.t.'i!

11 Uffici, agenzie, studi professlonali medici, veterinari e

làhoratori a na lis; 2,22 2,At 4,2i
12 Banche ed istituti di credlto 1,50 1,l5

13
Negozi abbigliamento, ca zature, libreria, cartoleria,
ferrerYìente e altri beni durevo i

2,15 1,93
4,t1ij

14 Edico a, farmacia, tabaccaio, p Lrri icenze 2,45 2,58 5,41

15
Negozi particolari quali fllate ia, tende e tessuti, tappeti,
.àooelli e ombrelli. antiouariato

L,73 1,56,

16 Banchi di mercato beni durevoli 4,76 {i,44

11 Attività artigianali tipo botte8he: parrucchiere, barbiere,
2,85 2,53 !.i,4ì

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idrau ico, fabbro,

elettriclsta 1,98 1,7{ì 7,J5

19 Carroz2eria, autoff icina, elettrauto 2,62 1,56 4,1t1

20 Attività industriali con capannoni di produzlone 7,79 1,61 7,lt 0

21 Altivìtà artigìanali di produzione beni specifici 7,75 1,58 :1,:J:1,

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pìzzerie, pub 6,46
l. ,".. : riìF .r,:.-



Comune di Margherita di Savoia

Provincia di Barletta-Andria-Trani

Regolamento per la disciplina dell'Imposta

ApproYato con
delibera dcl

Consislio Comunale
,. At,,r.r 3il3l20't--__r--i-

Unica Comunale (IUC)



Iti)lcE.

TITOLO 1 DISPOSIZIONI GENERALI
Art, 1 - Oggetb del regolamento

Att. 2 -
4fi, 3 - Soggetto attiro

Arl. 4 - Conponenti deltributo

TITOLO 2 DISCIPLT\IA DELL'I,VPOS'IA I,I L \ICIPALE PROPR]A

Arl. 5 - OEgelt!) del titolo

Att. 6 - Prcsupposb del h'ibulo

4fi.7-
De/ìnizione di fabbriccno, ctrea jdbbric.tbile, lerre o ogricolo e dbitdziane

Att. 8 - Soggelli ptls.titi

Afi.9- Buse inlponibile dei fahbricati e dci terteni

Base imponibile delle uree labbricctbili
Base ìnponihile per i fabbricati di interesse slotia) altistico e per
i ltlb br icati di chiard ti inagib i li, i ndbitab i li

Att. 12 - Ridltzione per i tetreni dgticoli

Art. 13 - Aliquote e detrazioni

Art. 14 - De||'dzionc pe t I' ab itaz io ne p r i nc i pale

Art. 15 - Esen.ioni

Art. 16 - Ouot0 slatdle del tlibuto

Att. 17 -
Att. 18 -
Afi. l8/his - Elli cac ia de I reg o I d rfi e nlo

TITOLO J _ DISCIPLINA DELL,I TASSl SUI RII II 7I
Att, 19 - Oggetto del Regolanle lo

Att,20 -

ArL 21 - SoÈgeni passirì

Att.22 - Locali e aree \coperle figgelti ol tribtio
Att. 23 - Locdli c dree scoperte non soggetti (tl lribulo

Att. 24 - Produzìo11c di rilìuti speciali non dssimildti agli utbdni

Art. 25 - Det elmi nazionc de I la b ase ì mDon i bi le

Art.26 - I:,n i tu z i o ni t c o I a s I i c he s t Lt I u I i

4fi.27 - (:o?ertura dei cosli del senizio di gestione rifìuti

Ai.28 - Determinuzioùe.lella totilJu del lributo

Art.29 - Piano _fìnanziario

Art.30 - O/o s siJicttzione del I e ulenz e fi on don e.rl ic he

Att. 31 - Determinctzione del numero degli accupdnli delle utenze dofilcsticlle

Att.32 - t )hhl t gùz iont n i butut' iu

 fi. -13 -
4fi.34 - Mancdto stolgimento deI servizìo



Att.35 - Ridltziotli Dcr le Llenze ntrtl domettiche

Art.36 - Riduzit»i tarffirie
Art, 37 Tributo giorndlicro

4i.38 - TribLtLo plo\rinciLie

Att.39 - Dichittrcrzione tli fuizio. tut iuzi(»'te e ces:^dzione

A .40 -

TITOLO 4 _ DISCIPLINA DEL TRIBUTO COMLINALE PER I
SERVIZI INDIVISIBII-I

A/t. 4l - PlesLeposto e.lìtldlilìt

Art. 42 - Soggelli p.t,t.tiiri

Art.43 - I 1 1obiIi.toggclti dl lrihfio

Ai.44 - Perit).li di Ltpplicaziotle del tribùto

Att.45 - Det er m i n dz i o ne de I lo bdsc i mponi b i I c

Att.46 - Aliqllotc del tibuto
Att. 47 - Delroziotli

Art.48 - Ri d u z i oni e d e 
"^ 

e nz i o ni

Art.49 - Sc/tizi indi|isibili e relatiti co.tti

A/1. 50 - Ver.runento del u'ihuto

Art. 5l -

Att. 51/bis - Eflicicia.lel rcgo lafiehto

TITOLO 5 DISPOSZIOù*I COMANI

Afi.52 -
Ai- 53 - Dichiùrazio e TARI

Att.54 - Rinlborsi e c()mpe sdzio e

4fi.55 - l'Ltnz i o nor io res po ns ab i le

Art. 56 - lterifiche ed dccertotuenti

Art.57 - Scùlzioni e.l inLeressi

Art.58 - ltccertamenIo co ctdesione

4fi.59 - Riscossione coattiIa

Art.60 -
Art.6l - Enttuta in tigore e fiorme Jìnuli



TITOLO 1

DISPOSZIONI GENERALI

ART. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente regolamento. adottato ncll anÌbìto della potestà regolamentare prevista dall aft. 52 del
Decreto Legislativo l5il2/199'7, n. 446, disciplina l applicazionc dell imposla rlnica comLrnale (ltlc)
nel Comrme di Marghc ta di Savoìa istituita dall'afi. 1. commi 639 e seguenti. della l.egge 271121201i.
n. ).4',7.

2. Per quanto non plcvisto dal presente regoÌamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.

ART,2
PRESUPPOSTO

l. L'imposta unica comunale si basa su duc prcsupposti impositivi. uoo costituito dal possesso di
immobilì, collegato alla loro natura e valore e l'altro coÌlegato all eroeaziorl". e alla liuizione di sen.izi
comunali.

ART.3
SOGGETTO ATTIVO

1. L' soggetto attivo dcl tributo il Comune di \4argherita di Saroia pcr g1i immobili soggelti al tributo che
ìnsistono sul suo telritorio.

ART, 4
COMPONENTI DEL TRIBUTO

l. IÌ lribìrlo si articola in due componenti:
- la compo e te potrìtno inle, costituita dall'imposta municipale propria (IMtl), dovuta dal

possessorc dì ìnrmobili. escluse le abitazioni principali dl cui all'art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011. n.

201. convenito corl modilicMioni dalla Legge 22112/201 1. n. 214;
- ld compone te seflizi. articolata a sua voltal
- nel tfibato per i servizi indivìsihili (I4S1), à carico sia del possessolc chc dell'utilizzatole

delf immobile, di cui all'arr. 1. commi 669-679, della L. 2'M2i2013. n. 147. destìnato al

tìnanziamento dei senizi indivisibili comunali, comc individuatì daÌ presente rcgolamento;
- nella tossa suirìJìuti (TARI),di c]ui a11 art. l,commi6,11-666.dellaLegge27/1212011.n. 1.17.

destinata a finaoziare i costi del servizio di raccolta e smaÌlimento dei rìfiuti.
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TITOLO 2
DISCIPLINA DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)

ART. 5

OGGETTO DEL TITOLO

Il flesente titolo disciplina 1'applicazione ncl Comure di \{argherita di Savoia delfimposta munìcipale
plopria (IN{tl) istituita dall'art. 13 del Decreto Legge 6/12/2011. n. 201. convertilo con ùodillcazioni
daÌla Legge 22i12i2011. n. 214 c disciplinata dal mcdesimo afiìcolo 13, dagli anicoli 8 e 9 de1 D.Lgs
l1/03/2011. n.23, dall'art.,1 del D.L.2/0312012. n. 16, con!ertilo con modificazionì da11a Legge

26i0112.012. n.44, dall afi. l, comma 380, de1la I-egge 2,1/12i2012. n. 228 e dall'art. 1, commi 707-729,

della Lcgge 27i1212013. n. 147 nonché dall'art. 1cc. 10, 17, 18, 19, 20, 21, 21, 25. 53, 54 L n.

208/2015:.
La discipÌina regolamentare contenuta nel presente titolo è adottata nell'ambito della potestà

regolamentarc plevista dall'articolo 52 del Decreto Legislativo 15/1211997. n.,+,16, dall'aft. 13. comma

13. dcl Decreto Legge 6/12r'201 l, n. 201, convertito con moditìcazioni da11a I-egge 22'1121201 1, n. 21.1 e

dall'afi. 14. comma 6. del Decreto Legislatlvo 1,1/03i2011. n.23.

Per quanto non previsto dal presente tìtolo si applicano le disposizioni di legge vìgentì.

Soggctto attivo dell imposta è il Comune di Marghcrita di Savoia. Nel caso dì immobili che insistono

sul tcrritorio di piir comuni, f imposta deve esscle corrisposta al Comune di \{argherita di Savoia jn

proporzione alla supcrJicie degli stessi che jnsiste sLìl suo teritorio.

I
L

ART. 6

PRNSUPPOSTO DEL TRIBUTO

1. L ìmposta mrmicipalc propria ha per presupposto il possesso di immoblli. di cui all'articolo 2 del

decreto legislativo 30 dicembre 1992. n. 50,1.

2. Sono assoggettati all 'imposta anche ifabbricati costruiti abusivamente. indipendentemente daÌ latto
che per essi sia stata presentata o meno istanza di sanatoria edjlizia, lermo reslando gli aspetti lnercrlti
la disciplina urbanislica.

3. Il làbbdcato è soggetto all'imposta a far tempo dalÌa data di ultimazione dei lavori. certificata ai sensi

di 1eggc" ovvero dal onlento in cui si veritìca il suo elfetti\'o utilizzo. se antecedenle a lale data. La
condizione di etèttilo utilizzo si dleva dai consumi deì scn'izì ìndispcnsabili che devono risultarc
superiori a chilo$'att 10 mensili pcr 1'energia elett ca cd a metri cubi 5 mensili per 1'acqua potabilc.

ART. 7
DEFINIZIONE DI FABBRICATO, AREA FABBRICABILE,

AGRICOLO E ABITAZIONE PRINCIPALE
TERRENO

Per labb cato si intende, ai sensi dell'an. 13. comma 2, del D.I.. 6/12/2011. n. 201 c dell art. 2, conrma 1.

lettera a, dcl Decrero Legislativo J0/12/1992. n. 504, 1'unità inlnobiliare iscrjtta o che deve essere iscritla
ncl catasto ediÌizio r.rbano, considerandosi pafie intcgranle del fabbricato L'area occupata dalla costluzione

e quclla che ne costitr.lisce peftinenza: il fabbrjcato di nuora costruzione è soggetto alf imposta a patlirc
dalla data di accatastamento come ùltimato o da quella di ultimazione dei lavori di costruzione owero, se

antecedenle. dalla data in cui è comunquc utilizzato.
Alfinché un'area possa considerami pedinenza deÌ fabbrjcato, ai finì dc11'applicazione del t buto. è

necessa o che inteNenga un'oggcttiva e 1ìmzionale modificazione dello stato dei luoghi. che sterilizzi iÌ1

conclcto e stabilmente il dlritto edificarorio che non si risolvè, quindi. in un mero collegamenlo materiale. e

che il contribuente proweda ad eflèttuare la dichiarazione originada o di variàzione in cui siano indicate c
din1ostrate le predette cjrcostanze.
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1. Per ar:a fabbricabile. ai sensi dell'art. I3,comma2.delD.L.6/12./2011,r'r.201 e dell'art.2, oomnra 1.

lettera b, del Decreto Legislativo 30./12/1992. n. 50,1. si intende I'area utilizzabile a scopo edificatorio in

base egli stnìmenti Lìrbanistici generalì o attuatirì owelo in base alle possìbiìitàL ei'tèttìvc di cdifìcazione
deteflìlinate secondo i criteri prcvisti aglì effetti dell'indennilà dì espropriazione per pubblica utilità. Non
sono da considerarsi tàbbricabili iterreni posseduli e condottì dai soggetti identificali dal comma 2 del citato
art. 13. sui quali. invece. persisle ì'utìlìzzazione agro-sil!o-pastorale mediante l'esercizio di attirità dirette
alla collivazionc dcl fondo, alla sihicollura, aìla lirrghicoltula ed all'allc\,amento di anìmali- lln'arca ò da

consìderare tàbbricabile se utilìzzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanisiico generale

adottato dal Comunc. solo dopo l'approrazìone della regione e l'adozìone di strumenti atirìativi del
rnedesiI]1o.

Per tencno agrìcolo. ai sensi dell'art. 13. comma 2, deì D.L. 6/1212011. n.201 e dell'art.2, comma 1,lcttera
c. del Decreto Legisìativo 30112,/1992. n. 50:1, si intende ilterreno adibito all'esercizio delle attività indicate
nell'anicolo 2135 del codice cir,ile.
Per abitazione principale si ìntende. ai sensi dell'art. 13. comma 2. del D.L.6/12/2011, n.201. l'immobile
iscritto o iscriribile nel catasto ediliTjo urbano come unicù unilà immobiliaae. nel quale jl possessorc c il srìo

nucleo làmìliare dimorano abitualmente e rìsiedono anagrafìcanrcnte. Sono peliinenze dell'abitazione
princìpale esclusiramente quclle classificate nelìe catcgorie catastali Cl2. C.l6 c C17. nella misura di un'unità
peltinenriale pcr ciascuna deÌle calegorìe carastali indicate. anche se iscritte iI1 catasto unitarnente all'unità ad

uso abitativo.
Nel caso jn cuì i componenti del nucleo tàmiliare abbiano stabilito la dìrro|a abituale e la resìdenza

anagrafica in immobili dir,ersi situati nel teritorio comunale. le agevolazioni per l'abitazione principale si

applicano per un solo irnmobile. Ove due coniugi non lcgallllcntc separeli abbiano stabilito invece la dimora
abjluale e la residenza anagrafica jn due irrrlobili situati in comuni diversi. le age,'olazioni auidette
cornpetono ad entrambi gli immobili solo a condizionc chc sia tòmjra id,rnea documcntazìonc o aliro
eleÌnenlo di prova ìdonei a dimostrarc I'ci]ètti!ità dell'esigenza de1 mantenimento di dimore e residenze

sepalate. ln mancùnza, lc ager.olazioni competono ad un solo immobile.

ART. 8
SOGGETTI PASSIVI

1. Sono soggelli passivi dell'ìmposta:
- il proprieta o di fabbricati, di aree fabb cabili e di leneni a qualsiasi uso destinati, compresi queÌÌi

strlmentali o alla cui produzione o scambìo ò diretta Ì'attività dell'impresa:
- il tilolarc dcl diritto reale di usufrutto, uso. abitazione. entìteusi. superlicie su tàbbricati. alee

editìcabili e terreni:
- iÌ concessionario. neÌ caso di concessione di alee statali e demaniali:
- il locatario. per gli immobìlì anche da costrulrc o in corso di costruzione. concessi in Ìocazione

1ìnanziaria. Il locatado è soggetto passivo a dccorrere dalÌa data della stipula e per tutta la durata del

contmlto:

ART. 9

BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI E DEI TERRXNI

l. L'imposta è do\LLta su1 valore degli immobili soggetti, detemlinato ai seNi deÌ presente articolo e del
segue1lte.

2. Per i t'abbricati iscritti in catasto, ll ralorc è costituilo da qLìello ottenuto applicando a1l'ammontare

dellc rcndite risuLtanti in catasto. \,i,renti al 1o gennaio dell'anno di imposizione. rivaÌutate del 5 per

ccnto ai sensi del comma 48 dcll'articolo 3 deÌÌa legge 23112i1996. n.662. i moltiplicato previsti
dall'anicolo 13, c,rmma 4. del Decreto Legge 6112/201 1. n. 201. convefiito dalla Lcggc 2211212011. n.

I '-l e .trcce::ir e mooifiiaz:,,r: ed inLegrrzioni.

In crso di variazione della rendita catastale in corso d'anno, la determinazione dell'imposta deye
intcrvenire sulla base deì nuoyo classamento a decorrere dàl mese di iscriziore in ttti cttastali, se

la rcndita è stata iscritta pdma del 15 del mese, owcro dal m€se successivo, nel caso la renditn
sia stata iscritta dopo il 15 del mese.



Le 1àriazioni delle rendite che siàno state propostc a mezzo doc.fa ai sensi del D.M. 701/1991
decorrono dalla data di iscrizione in atti della rendita proposta, ove la rettifica sia stata
effettuata dall'Uflicio dcl territorio entro dodici mesi dàlla proposizione della rendita da parte
del contribuente.
A decorrere dal 10 gennaio 2016 la determinazione della rendita càtastale degli immobili a
dcstinàzione speciale e pàrticolàr€, censibili nelle categode catastali dei gruppi D ed E, é

effettuata, tramite stima diretta, tenendo conto del suol0 e d€lle costruzioni, nonché degli
elementi ad essi strutturalmente conncssi che ne accrescono la qualità e l'utilità, nei limiti
dell'ordinario ,pprezzàmento. Sono esclusi dalla stessa stima diretta màcchinari, congegni,
attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttiro.
Gli intestatari catastali degli immobili di cui al periodo precedente possono prcsentare àtti di
aggiornamento ài sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile
199,1, n.701, per la ridetcrminazione della rendita catàstrle dégli immobili già censiti, nel
rispetto dei criteri di cui al medesimo periodo prctedente. Limitatamente all'anno di imposizionc
2016 per gli atti di aggiornamento €ntro il 15 giugno 2016 le rcnditc catastali rideterminate
hanno effetto dàl lÒ gennaio 2016.

3. Per i fabbdcati classificabili ncl gruppo calastale D. non iscdtti in catasto, interamente posseduli da
imprese e dlstjntamente contabilizzali. il valore ò detcn'ninato secondo i criteri del comma l
dcll'articolo 5 del D.Lgs. 30/12/1992, n. 50,1.

Per iterreni agdcoli e per i tereni non coltivati, il r,alore è costituito da quello ottenuto applicaùdo
all'ammontare del reddito donìnicale risultante in catasto. vigcnte al 1' gennaio dell'anno di
iùrposizione, rivalutato dcl 25 per cento ai sensi dell'afiicolo 3, comma 51. de11a legge 23112/1996. n.

662. i molliplicatori previsti dall'anicolo 13, comma 4, del Decreto Legge 6/1212011, n.201.
convefiito dalla Legge 2211212011. n. 214 e sùccessjve modilicazioni ed integrazioni. Per i terreni
agricoli. nonché per quelli non coltivati, posseduti c condottj dai coitivatori diretti e dagli imprenditori
agrìco1i professionali iscritti nella plcvjdcnza agrioola, il moltiplicatorc ò, a dccorcrc dal 1'gem'iaio
2014, pari a 75.
\iariilliorj dellc mo.lelità di calcolo del \àlor§. inrcl\e11ute con rìisposizioùi legislatire sono
inlmediùtameiLe applicabìli c non necessitilùo ali ldcsrÌitillcllto regolanrenhre.

ART. 10

BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI

Pcr le aree fabbricabili, il valore imponibiie è costituito da quello \enale in comune commercio al l'
gcnnaìo dell'anno di imposizione. avendo dguardo alla zona tenitoriale di ubicazione. all'indice di
edificabilitàr. alla destirazione d'Llso consentita. ag1ì oncrì per eventuali lavod di adattamento del
teùeno necessa pcr la costruzione, ai prezzi medì rilevati sul mcrcato dalla vendita di arcc aventi
aùaloghe caratteristiche.
In caso di utilizzazione edihcatorìa dcll'area. di demolizione di l-abbricato, di interventi di recupero a

norma dell'aÌ't. 3, comma I . lcttere c), d) ed 1) del Decreto del Presidente della Reprbblica 06/06/2001 ,

n. 380, la base imponibjle è costituita dal lalore dell'area. 1a quale è considerata làbbricabile anche in
deroga a quanto stabilito neìl'aft.2 del Decreto Legislativo 504/92. senza computare iÌ vabre del
làbbricato in corso dbpeÉ, fino alla data di ultimazione dei lavori di cosrruzione. ri(ostruziorc o

stluttulazione ovvero, se antecedente. lino alla data in cui i1 fabbricato costruito. ricostruito o
ristrutturato è comùnqùe utilizzato c comunque fino alla data di accatastamento del fabb cato come
ultimato.
Le rree làbbricabili. sa po:scljurc c condote direttamertc dri coiti\Lrturi .lircttì ov\er.r da imprcndilori
gric(,li lrolèsiionali llAI') di cul atLrfi. I dcl l)ecrelo I-.gi!leli!o 29 rra|zo 1001. nr.99. iscritti ncìlr

pr§idcnza agricola. possrrno crr|r'ispor-r.1crc linrposrx municipale propria conretcrrcno a,rrìcolo. sul a base
(lel re,ldiro donrin;crlc
Viìr'ilrrionì d§llc nrodrlità t1ì calcolo del \iìore. lnlenenule con rlisposìzioni leglislatirc sono

illlnìrdiatarr.ntc appLicalrili e noù necessilnno di adcgriarrcrlt,r rcgola1nel1Lai-e.

l.

l.

1.

1.



ART. 11

BASE 1MPONIBILE PER I FABBRICATI DI INTERNSSE STORICO
ARTISTICO E PER I FABBRICATI DICHIARATI INAGIBILUINABITABILI

1. l.a basc imponibile è ridotta del 50 per cento:
a. per i fabbricati di illteresse storico o afiislico di cui all'articolo l0 deÌ Decreti-r Legislatir,o

2210i/2004, n. :12;

b. per i iibbricati dichiaratì inagibiÌi o inabitabili c di fatto non utilizzati. lirrjtatamentc al pcriodo
dell'anno durante il cluaÌe sussistol'ro dettc condizioni. L'inasibilità o inabitabiÌità è accefiata
daÌl'ùtficio tecnico comunale con pedzia a carico deÌ propdetario, che allega idonea documentaziore
alÌa dichiarazione. ln altemativa. il contribuenre ha facoltà di prcsentare una dichjarazionc sostitutiva

ai scnsi del decreto del Prcsidente della Repùbbllca 2tì112/2000. n.445. rispetto a qlLanto ptevisio daÌ

periodo precedentc. lale diohiarazione devc cssere corelala da docLmentazione che sarà valutata cd

acceÌ1ata dall'Ut'ficio Tecnico Comunale. I- inrgibilità ,r iifibilihilittì li ur irnrttohilc c(rlsisl.J iN rirn

qurìe nrccssìrIÙo itller\eì1ti dj !islrLltll.r1ì,r]1-- r,llli,ir. rrsLrLLr',r c iisananrenLr,.,,rr'.r,.,11r. .,1 .:1, l

,lcll'eitilr r, -11. comnr.r Ì lencre c) e.l) rìrllr. i.eg;-c -\ rgo\1(, l97li. rì '157. ItÌl .italterisliclrc iic\rn(r
e( rr. !.ricrarc,rìr cirusr strpraggiunLc ni,n c0rrclihili c,,rr i rncro NrLrrndon..lcl b!'nc. \Lrn c(,iriruls.r.

f.r s. soio. nroti\o di inagihilirì o lnabìtahllìLà ìl nrrnLuLi allaccìarlcnL.r clcgli irtpìarLi (!l-rs. s.rgìx
.lcrL!i.r 1òtnrruriì. ecc.). -(; rlLcngon(, inx:ribili o ìn!tritr'oiii itìL.l;ricrti rlu -.i tll)\,ùrti rcllc:elirtrrri
c,,r,l zii.ni:

l. 5rrrLltur. orizzorltrli. nìloia t.ttr) r!,rr1i--!-c.i- i.si,,nftii in rro.1i' lrLc d} uosliruìr'e pericolo r,;osc
r) !cr':(Ìr).- cnll potcìr.1ialc rl:cfìt'.iì crL.ll,,:

li. strutrulcrertlcaì.qualimuri p.rirììclrilì (ìJi .i,nlìnr. r'ionaLi in rrocl, Lalc tlu co:titLrirr:
reilci'lo a cLrsc ,. lersonc con p,)t.r.zìrl. risclrl. ,:li .r.]lo l.,Lal. o prrrial!-:

lll. :Jìlici per i qur ia rLrtr.nr.ssa L,r.linlr:zrr rli .i;:moilzìi,nc Lr Iipr'ìstint'.
Ì-a;..roi.tzione. deconc dLrlla.lata Ji sofrir\\enri, in:rgibì1ità.r inabitrbililà. cltc.lcvc cs:.'tc clichi,rret.r

Ll.tl pro.r'irt.rrio cnrr.r {.(i gio|ri. l'llllìci(. l('.1ìico (irllLrllrlc rcccricr:ì c \crifl.herlì qurlllo dìcili.r'iì1,,
rLtLr) i ljti 9;orni sLiceessjri rl .j.posito d!ll!ì Jìcrirrlziore rì i|oLoeo L, cr)nrur.rl.- .onlirrlilnLìo l.
roLrdrzlrni di lrìtisc-_n,,.r dlchi.ìratc sulil brr:e iìcl . c.il.liTinrtl iÌi cLLi .ri pLrnti l. . Il.. lti.. dcl l-.rcc.rdciì1.

i ...r..,c ..'r':.', n r,. .. i. .:- .

ART. 12 (abrogàto)
RIDIIZIONE PER I TERRENI AGRICOLI

Sopprcsso arl. t3 com ma 5,2o periodo e àrt.8/bis della Legge 2l,l/2011 e succ€ssive integràzioni c

modificazioni, x norma della Legge 28 dicembrc 2015, n. 208 art. 10 lett. c) e d).

ART. 13
ALIQUOTE E DETRAZIONI

Le aliquote e la delrazione del trjbuto sono stabilite con delibelazione del CoNiglio Comunale , adottata
ai sensidelÌ'a . 52 del Dccrcto Legisladvo 15112i1997, n.446. neì 1ìmiti di quanto previsto dai commi 6

e 7 dell'afi. li del Decreto Legge 6/12,12011, n.201 e dell'an. 1. comma i80. let. g. della Lcggc
21i1212012. n. 228 c comunqLìe nell'esercizio dclla potestà regolamentarc di cui all aft. 52 del Decreto
Legislativo 15112 1997- n.446, entro il tcrmine pÌevislo dalle norme statali per l'approvazidre del

biÌa1lcio di prcvjsìone. In mancanza, sono confennale le aliqLLote e la detrazione ligenti nell anno
precedcnte. oppure, in assenza anche di qlìeste. le aliquote § la detrazione di base fissata da11a 1egge.

Resta lerma Ìa lacoltà di modificare Ìe alitluote del tributo entro il termìnc prc\isto dall'aft. 193, comma
2, del Decreto l.cgislativo 18/08/2000, n. 267. per il ripristino degli equilibri di bilancio, in deroga a

quanto previsto daÌl'an. l. comrra 169, della Legge 27112i2006. n. 296.
La deliberazione di approvazione delÌe aÌirluote e della detrazione dcl trjbuto devc csserc pubblicata ncl
sito infonnatico dj cui a1l'aticolo l. comma 3. del Decreto Legge 28r'09/1998, n. 360. aì sensi dell'art.
13, conln]a 1J-bis, del Decreto Legge 6/12i2011. n. 2011. L'el1lcàcia della deliberazione decorre dalla

1.



data Ci pubblicazione nel prcdetto sito ìnfonnatico. In caso di mancata pubblicazione entro il tennine
del 28 ottobre. si applicano gli atti adottati l'anno precedente.

ART. 14

DETRAZIONE PER L'ABITAZIONE PRINCIPALE

1. Dall'imposla dovùta per I'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e

classificata nelÌe categorie catastalì A/1,A,'8 eA/9 nonché per le rclative pe inenze. si delraggono, lìno
a concorenza del suo ammontare, € 200.00 rapportati al pcriodo dell'anno dumnte il quale si protrae tale
destinazione. Se I'unità immobiliarc è adibita ad abitazione principale di piir soggetti passivi, Ìa

detrazione spctta a ciascuno di essi proporzionalmenle alla quota per Ìa quale la destinazio[e medesima
si verì1ica.
I-a nraggiore detrazionc nel caso di ligli di età inferiore a 26 anni djmoranti e residenli nell'abitazione
principaÌe del posscssore non è piil prevìsta.

2. La detlazìone di cui al comma precedente può essere incrementata con la deliberazione annuale di
applovazione delle aliquote e dclla detrazione fino a concorenza dell'imposta dovuta, ncl dspetto
dell'equilibrio di bilancio.

ART. I5
ESENZIONI

Sono escnti dall'imposra municipale propria:
1. G1i immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio teritorio. da1le Regioni,

dalle Province, dai Clomuni, dalle Comùnità montanc. dai consorzi fra detti enti. ovc non sopprcssì,
dagli enti del senìzìo sanitario nazionale. destinati esclusivamentc aì compiti istituzionali.

a) Le esenzioni di cui ai commi 1 e 2 spcttano per il periodo dell'anno durante il quale sussistono
lc condizioni prescritte dalla norma.

2. Un'unica unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetlo passivo e le relative
pertinenzc nel quale il possessorc c il suo nucleo tamiliare dimorano abirualmente e risiedono
anagraficanrente ad eccczione dell'unità imnobiliarc adibjta ad abitazione pdncìpa1c del soggctto
passivo e classilìcata nelle oategorie catastali A/'1, Ar'8 e At9 nonché per le relative peftinenze. alle
condizioni e nei limiti di legge owero nei limiti espressamente definiti dal Comune, nel rispetto
delì'equììibrio di biìancìo; se I'unìtà ìmmobiììare é adìbìta atl abitazione prìncìpale tla piìr
soggetti passivi la detràzione spetta à ciascuno di essi proporzionalmcnte alla quota per la qualc
la deslinàzione medesima si r erilica.

3. L-e uniti inrmobilia|i xppal,tcnL'rì1i allc cootu'atìrc cLliliziÈ a proprì.tà iù.ii\ isa. idilriL. ai] ahitazior,:
|drlaipiìle c |elaiiYe 1tr1ì[enze dei sosì assclrata|i ivi inclùsr le unità imnrobiliàliappartenenti
,rlle aooperotive edilizie x proprietà indir i!a destinàtc ,ì studenti unilcrsilarri soci àssegnntàrij

L ri 1ìrbhLìcati rli cir ilc abìtazionc dcstirat; a.l nllo{li sicirlì courc c[-tìniri daÌ dec|ero Jcl Ì\,1iùistro dclÌc
inliitsLlullure..ìi conccrt{r con il \1inìstÌo !1clli1 solidnrieti socia[-. il \linislro clcllc politicìie i-.e1 [
irìùiglia e il \liùìslro pel le pi,liliche !lio\dnili c l. atrività !Òor'li\ c clcl l: apile :008- prLbi-.licaro ueÌl]
llx77.,tta Lll.iale 11. f.i6 clel 11 giugno 1003;

5. La casa coniugale assegnata aÌ coniuge. a seguito di prowcdimenlo di separazione Ìegale.
annullamento. scjoglìrnento o cessazione degli efletti civìli del matrimonio. ad eccezione delle unità
immolliliari classilicate nelle categorie càtastali A/1, A/8 e A/9, per le quali si àpplica il regime
previsto dal commà 2 del presente articolo. L'assegnàtario costituisce pertanto soggctto passivo
d'imposta in relazione a tali immobili, a prescindere dagli àccordi intervenuti tra i coniugi, ch€
hanno efficacia csclusivamente obbligàtoria e non risultano quindi opponibili al Comunei

6. Il onico iIrrmobile. isaÌillo o iscriribì1c nil catasto cdilizio urhauo ct)nlE uni!r unrt.l itìtnruLr;ir.lr.
poisadlllo. !- rlorl coaccsso in locazioDe rlal pr|sonalc in sc]\izio permenenle ailpllrtencntc alle Forze
armale e xlLe iìr|zc di polìzia ad,rr.liniìnrenlo ùililare e Jx qucll{ì dipenJentc .lcllc Iìolze di poliTii arl
ofaljnaùlan1(, ci\ ile- no[ché dal personalc dci { orpo razionlLle tlcì \ igj]i del lìoco. .. ttìlto :th o (lurnlo
prcriìto.lall'a|1ìcoio ]8. coltùtat 1- ilel riccrcto lcqislali|o l9 LIaqrìo l[)00. j1. I]9. dal personulr
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appc..cnrnte allu caritra prctètlizia, per il cÌualc nou sono richicstc lc condizioni dellir .lirùora
rbilabile e .Lella residcnze anagralica.

7. A pàrtire dal lo gennaio 2016 là bàse imponibile è ridotta del cinquantà per cento: per le unità
immobiliàri, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A,/8 e A/9,
concesse in comodato dal soggetto pàssivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le
utilizzano comc abitazione principale, à condizione che il contratto sia registrato e che il
comodante possieda un solo immobile in Italia c risieda ànagràIicamente nonche' dimori
àbitualmente nello stesso comune in cui e' situato I'immobile concesso in comodato; il beneficio
si applica anche r€l caso itr cui il comodantc oltre all'immobile concesso in comodato possieda

nello stesso comune un altro immobile adibito a propria àbitazion€ principale, ad eccezione delle
unita' abitative classificàte nelle categorie catàstali A/1, A,/8 e A/9; ai lini dcll'applicazione delle
disposizioni della presente lettera! il soggetto passivo àttestà il possesso dei suddetti requisiti nel
modcllo di dichiàrazione di cui all'articolo 9, commà 6, del decreto legi§lativo 14 marzo 2011, n.

23.
Inoltre si applica ir talc ipotesi l'aliquota ridotta del 7,60 per mille come base di calcolo per
l'abitazione concessa a titolo di comodato gratuito.
L'unità inlrrobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anzianì o disabili che acquisiscono
la rcsidenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero pemanente. a condizione che la stessa

non sulti locata.
l'unità immobiliare posseduta da cittadid ilaliani jscritti all'AIRE, per una singola abitzzione e

reiativc peftinenze, conle definite ai iini delf imposta mLùicipale ptopria per l'abitMione principale,
posseduta a titolo di proprictà o di usuliutto da cittadini italiani non residenti nel terjtorio dcllo Stato.

a condizione che la stessa nol1 sulti locata. a tali lini si considcra adibita ad abitazione principale
una ed una sola unità immobiliare posscdutà! a titolo di proprietà o di usufrutto in ltàlia, dài
cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani
residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residcnza, purché la stessx non

risulti né locata né corcessa in comodàto
Sono esenti dalf imposta i 1àbbrjcati rurali ad uso strumentale, di cui al comma 8 dell' àrticolo 13 del

decreloJegge n.201 del20l1, convertito, con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n.214
Si definiscono fàbbricati rurali àd uso strumcntale gli immobili accatastàti nella càtegofia D/10 o

quelli pcr i quali qualora iscritti i nel catasto in categorie diverse, la caratteri§tica di ruralità
risulti dagli atti catastali.
- Sono altresì esenti i terreni agricoli posscduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli

imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo I del decreto legislativo 29 marzo 200'1,

n.99, iscritti nellà previdenza agricoh, indipendentemente dalh loro ubicazione; owero a

immutabile destinàzione agrosilvo-pastorale à proprietà collettiva indivisibile c

inusucapibile, di cui al comma 8/bis dell'articolo lJ del decretoJegge n.201 del 2011,

convertito, con modificazione dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214

Sono esenti dal tributo i fabbricati costruiti e destinati dall'imprcsa costruttrice alla vendita. fintanto
che pemanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati.
Per poter usufluire dell'esenzione di cui ai precedcnti commi 5 e di queLla prevista dall'afi. 7, comnÌa 1,

Ìettera i), del Decreto Legjslativo 3011211992. n. 50,1. come modificàta dall'afi. 2, comma 3, de1

Decreto Legge 31108/2013, n. 102, convefiito con modificazioni dalla Legge 28/10i2013, n. 124, per ì

fabbricati deslinati alla ricerca scientitìca. ì soggetli passivi sono obbligati a presettarc, a pena di

decadenza, entro il termine ordinarìo per la presentazione della dichiaraziole lMU, apposita

dichiarazione. utilizzando il modello ministeriale predisposto per la presentazionc della dichiarazione,

con la qùale attesta il possesso dei requisiti e indica gli ìdentìficativi catastali degLi immobiÌi ai quali il
benelicio si applica.

ART. I6
QUOTA STATALE DEL TRIBUTO

E'r'iscrvato allo Stato. ai sensi dell'art. 1. comma 380. let. 1). della Legge 24112/2012. r. 228, il gettito

dell'imposta municipale propria derivante dagli imrnobili ad uso produttivo classificati nel gruppo
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cata5talc D. calcolato all'aliquola standard prevista dello 0.76%, ai sensi dell art. li. com a 6, dcl
Decreto Legge 6r'12l2011. n. 201 e successi\,e modìficazjoni ed integrazioni.

Il Comlme ha 1àcoltà di aumentare l'aliquota applìcata ai predcttl fabbdcali fno a 0.3 punti percentuaìi.
IÌ relativo gettito è di compctcnza del Comune.
La rlsena di cui al comma 1 non si applica agli imrnobili ad uso produttivo classiJicati ncl gruppo
catastalc D posseduti daÌ Comune e che insisti:ltlo su1 suo teritorio.

Pcr l'accetlanento. la riscossione, le sanzioni, i imborsi. g1i jntelessi e iÌ contenzioso si applicano le
dìsposizioni vigenti in materia di lvlti. I-e atti\ità di acceftamento e dscossione sono svolle dal
Conune aÌ quale spettano 1e maggìori somme dedvanli dallo svolgi cnto dcllc suddcnc attività a

titulo dì jmposta. interessi e sanzioni.

ART. 17

VERSAMENTI

L'in]posta è dovuta per anni solari proporzionalmentc alla quota ed ai mesi dell"anno nei quali si è
protratto il possesso. A tale fine il mese dr.rante ll quale ì1 posscsso si è protratto per almeno 15 giomi
ò conlputato per intero. A ciascun dcglì annì solari corrisponde un'obbligazionc tributaria autonorla.
Il \ersamento dell irìposta dovuta al Comune per Ì'anno in corso è effettuato in due rate, scadcnti la
prima il 16 giugno e la seconda iÌ 16 dicembre. oppure ìn un'unica sohzione aùl1uaÌe da co[ispondere
entro il 16 giLìgno. mediante utilizzo dcl modello F2,l secondo lc disposizioni della icolo 17 del
Decrelo Legislativo 2:11,197 c dell'apposito Provvedimento del I)irettore dcll'Agcnzia dcllc Entmte dj
approvazione del noclello e dei codici tribrLto o del bollettino postale approvato con D.M. 23/11r2012.
Il \'e1.samento de11a pri[ra raia è eseguito sulla base dcll'a1ìquota e delle detrazioni dei dodici mesi
dcll'anno precedente. II \,ersamento della scconda rata è esequito. a saldo deil'ìmposta dovuta per
l'intero ànno. con eventuale coDguaglio sulla priùa iata \ersala- sulla base degli affi pubb]ìcati ncl sito
ìnlormatico di cui all'aticolo 1. comma 3. del Decreto Legislalivo 360/1998 enllo ]a data del 28
ottobre di ciascun anno. In caso di mancata pLLbblicazione entro il lermine del 28 ottobre anzidetto si

applicano gli atti adottati per l'anno precedente.
(ìli enti non cùnmerciali effettuano il versamento delf imposta esclùsivamente mediante modello F2,1,

s..condo le disposizìoni dell'art. 17 del Decreto l,egislatìvo 2411199'1. in 3 rate. Le prime due, di
impofio cjascuna fari al 50% deil'imposta cornplcssi\,anlente colrisposta per l'anno prccedente. entro i
temrini dcl 16 gilìgno e del 16 dicembrc dell'anno di ritèrimento. l-a terza rata, a conSuaglio
dell'imposta complessilamente doluta, deve essele versata enlro il 16 giugno deÌÌ'aÌ]no successivo a

quello cui si rilèrisce il lcrsanrcnto. Gli enti non com1nelcìa1i possono compensare i \ eÌsornenti con i
creditì nei conliorlti dcl Comune risulunti dalle djchjaraziori presentate successivamente al

01i01i201,1.
I versan'icnti non delono essere esegujtj quando l'imposra anùLLale complessivamente dovuta risulta
ìnfìriore a euro 12.00.
ll pagaùento devc cssere effettualo con arotondanìento all euro per ciilètto se la lìazionc è pari o

ìnfèriorc a,19 centesimi, o!vero pel eccesso sc superiore a detto impofio. L'arotondamento, nel caso

dì irnpiego del modeÌlo F24, deve cssere operato per ogni codice tributo.

ART. 18
DICHIARAZIONE

I soggetti passivi dcvono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell'anno successivo alla data
in cui il possesso degli immobilì ha avLìto inizio o sono intel1enule va .rzioni le\anti ai fini della
deteminazione dcll'imposta. utiÌizzando iÌ modello approvato con 1'apposito decreto ministeriale. La
clichiarazjonc ha effetto anche per gli anni successir'ì scmprc che non si lerilìchino modilicazioni dei
dati ed elementi dichiarati cui conscgua un diverso ammontare dcll'ìmposta dovuta. Con ii citato
decreto, sono. allresi. discìp1ìnatì ìcasi in cui dere essere presentata la dichjarazionc.
Restano 1ènne 1e dìchiarazioni presentate ai lini delÌ'imposta comunale sugli ìmmobi1i. in quanto
comparibili.
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4.

E' lìtta salva la facoltà per il contribuerte di presentare la dichiarazione arche in via telemalica.
seguendo le modalità di cui al successivo comma,l.
GIi enti non commerciali presentano la dichiarazione esclusivamente in via telematica. secondo lc
modalità approvate con apposito decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze.

ART. 18iBIS
EFFICACLA DEL REGOLAMENTO

'1 . Ai sensi della disposizione contenutà nell'art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388, come

integratà dall'art.27, comma 8 L.28 dicembre 2001 n.448, il presente Regolamento, come ogni

sua modilicàzione, se approvato entro la data fissata dàlle norme statali per la deliberazione del

bilancio di previsione, entrà in vigore e prestà i suoi effefti à decorrere dal lo gennaio dell'anno

di riferime to, anche se I'approvazione è irtervenuta successivamente all'inizio dell'esercizio.

12



I

t.

6.

L

TITOLO 3
_ DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFII1TI -

(r.A.R.r.)

ART. I9
OGGE TTO DE L R EG O LAME NTO

ll preseÌìte Rcgolalllcntl)- adottdto nell'arùbilo alrìla fotcstà rcgolamenlare pre\ista dcll'afl. -i2 del
Decrelo Legislali!o l5 dicemhle 1997. n. 1l6..liscipLina la conrfoncnle TARI' dlrctla alla rop.rturiì
dei cosil rrlativi al s,ir\iziodi geslionc dci rìlìutì. delliurposta t-nica (lornunale "ltJC prevista clali'rrt
1 comrni dal 6ìq al 705 deÌla Leggc r1. l'17 ilcl 17.ll.l0l: e snli- ir1 particolare slabilelìdo coildizionj.
rr,ldalità c obhlighi stornenlaÌi p.1 la sua applìcuionc.
La taril'fìì del tributo conìu.alc si conft»n]a alle disposiziorìi colrtcnùte nel Decrato !'lal PlcsicLcntc cblla
Iìepubbiici l7 aprilc 1999. n. I 58.
Per quaùro non previslo dal presenle Ìegolaùlento si dpplicnno lc dìsplrsizi,lli di lcggc vigcnti.

ART, 20
PRESUPPOSTO

I1 presupposlo deìÌa TAI{[ è il possrsso o h detenzione a cpLalsiasi litolo dì locali o cli a|ee scopertc- a

qualsirsi uso adibjti. slls.crtihili di p«rdulre ri[uli Lnbani. Sono e!c]use dall.r T^RI le aree scopclle
per'liner7ìali o acccssoric a locali lassabili. rlon oDeratì\c. c Ìc ar'ic cnttuni condornìnieli di cui
allarticokr I I i 7 cleì codjcr ci\'ilc chc non sidno detenule o occLrpale in r ia csclusir a.

ART.2I
SOGGETTI PASSIVI

li lribulo è do\ uro da coloro chc occlrpilllo o delenlorlo i localì o le aree sropelte clì cui aì successìro
irrt. 21. corl r'ircolo clì solidarietà tl-n i colnporìcnti dcl nLrclco tlnriìiare o tra .oloro chc usano in
cLìnlu!ì. i locali o le rree slessc.
\cll' ipotesi di uliLizzi temporanci dì ,:lurata non srlpeliolc rì sci nresi nel corso aLello stcsso allno solara.
il trìbLrto è dovulo soltanto dal possessor-e dei locali c rlcllc arcc a tilolo di proprictà. usutiutto. us(r.

eLrittzione. superl'icic.
I)cr i locaÌi iù Ìnultiproprietà e pel i ceÌl1 lommcrciali integrati- il soqgctto chL' qestisce i scr\'izi
comuni è resporlsaLrilc del lersaùen1o del tlìbuto dovut() per ì loceli c pcl lc aree scopclle di uso

c.oÌnut'Ìe e |cr i locali e Ìe rree scopcllc ln uso csclusir r, aìi sil1goli occlrpiurli o delenlori. QlLeSl ultirìj
sono i,rvccc tenuli lrL11iidi tti cgii obblighi deri\anti dal rappolto ll.lblrtariLr tigualdants ìlocali c lc
arcc scope e il1 LLso csc]Llsivo.
l'er i locÀli aal uso abitrti\o. ailitlaLi con mobilio. Ìa tassa è .lovrlte.lal proprìctario o c(rnduttorc .lci
locali o drl gcslorc dell'alli\ità di atÌìttacarncrc. Bed&BreaLilst (B&B). pcnsioni qùrÌndo tmttasi di
afltio saltuario od occasiolìalc o comLÌnqLÌc pcr un pedodo iilèriore i:Lli'anno.

l'er gli alloggi a1'lìtlati in nrodo saltua|io od o.casionab la trssa è clo\uta dxl proprielario o in caso Llì

!ubitfìtlo, dal primo allìl11Ìario.
Pcr l'intcstazione clel Lributo ad occupanrc a titolo di tìtto- comodato o aÌtro. sl do\'r:à allcgare collìil
.lcll'atto di cessione regisuato cal in asscllza cli trle auo il tributo reslerà intcstato al proprictarìo.

ART.22
LOCALI ED AREE SCOPERTE

SOGGETTI A TRIBUTO

Soùo soggùfij al tributo lulli ilocaÌi col1]uùque dcnominati. §sistcnti ill qualsiasi specie di coslluzioùe
slnt'rilnrc.tc infissa al suolo i: nel suolo. chiusi o chìudibili da ogni lato r erso ì'intemo quaÌulclue sir la
loro destinazionc o ìl lor-o uso. s0scettibilj di pr()Lhrrrc ritìuii urbani. insistcllti iùtrranlcù1., u
prclalcnl.'rnenle nel territodo del (lomLrnc.
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2. I a f,r'cscnTa di aÌrcdo oppure l'attivazione anche di uno solo alcì pubblici serlizi di erogllzìonc idrica.
elcttrica. calore, gas, telelònica o in1òmlùtica coslituisce presunzionc sempli!e cLell'occLtpazi(nle o

condurione dell'imnobile e delÌa conseguente attitudine nlla produzionl] di riliùti. Per le ùlenze non
dolresliche la Ìnedesiùa presuìzione è integrata altrcsì claì rilascio .1a parl§ dcgli cr'ìti conl|retenli.
inchc in lbm1a tacita. dì atti asscntir'ì o aLrtoliTzativi lsr l'cscrcizio di alti\itar ncllimmobilc o cla

dichiar-azìonc rilasciara dal titolare a pubbliche autoritiì.
l. Sono soggeiti al tribulo le pertinenze deÌle cbilazioli qualir llox. autorirìrcsse, cantìn0 § depositi.
,1. Sonr) lìhÌesl soggelle aÌ t llùto solo lc araa scopcrlc opcrtltì\'c orcupate o detenrìfe- la cui snpcrfìcic

iDSisle interanente o prc\ al clltcn cntc ncltcn'itorio conlunalc.
j. Sono rssilliiabili alla catc_loria i (Autorinlcsse e Ìnaguzini senza alcuna rcndìta dlrctta)l

a. lc uì1ilà imrìobiliari ad uso dolneslico cou presel]za clj irredo e llon collcgalc a se|r'izi a rctc.
b. I-c Lrnità imrnobiliari dirersa dallc abìtaTioni- momcntansarncnle non alti\e. ùìa i cui ìocali non

sono vuoti (indiperclcntcnlc,rtc dall allacclamento alle rìtenze c dalla asscnza di attì autol iTzali\ i).
i. Ir manceta utilirazio e deÌ scr'\izìo clì gcstione dei ritìuti rnbani r assimilatì o f irtùnxzione

temporilnea dello stcsso lrolì cornporta csouelo o riduzione del lributo.

ART.2.1
LOCALI ED AREE SCOPERTE
NON SOGGETTI A TRIBUTO

1. Nor sono soggetti all applicazione del tributo i seguenti localie le seguentiaree scoperte:
r- Iocalied ùee s.opcrlc ron susccttibili di produn'e ritiuti urbani. quali ade\empiu:

j) fitenTe domcslichc
( I ) solai e soltotelti non collegalj aLa scaìe. tìssc o ratraltili. da ascensori o mr»tacarichi:
(l) cenlrali r1--rllich. c locali riscn'atì ad impìanti tccnologici. qLLali cal-1ine elettriche. rano

ùsceDsoli c qucj locali dovc non ò conrflllibile la prcscnza di pelsone o operatori:
(ll locali pri\'i di tulte le uleùze atti\e di scr'\'ì7i dj rele (gas. acqua. energia eletricai c non

en-edeti con esclusione di bo\. aulorlmcssc. cantins e deposiLì pertinenze di abitazioni :

1+) locàli in oggetti\e co diTioni di non Lrtilizzo in quanto inabitabili. prùché di 1à1lo Ì1on

ulilizzali. o oggctro di lalorì di rìslruLlLrrarione. restauro o Iis;ìramlnro cons!11cti\ri ill
scgr.rilo al rilascio di licenze. pcù1iessi. concessioni od autor-izzazioni. limitatamcnlc nl

pcriodo di \alidjtà deÌ pr'o\\,edimento.. comunqLle. non ollre lil daLa ripollala nella
c. lilrLdzi.rn( Ji ille l.r\ ori .

ii) Lltenze non doùesdche

11) locali dove si producono csclusivarncrte. di regola. rifiLrri spcciali non assimilatì agli urbani
sccoildo le disposizìoni nornlati\c \iSe11li. r rondìriùle chc il pr«1u1tl)rc nc dimositi
i'ir\ !enulo tratianlento in conlòul]ilii alle nomrati\'e \igenli. llìtlo saho quanlo pre\ ìsio
ali'aft. 27. comma ] del presente regola]ncntol

(2) ccnlrali lerùiche e localj dsel\atj ad inrpianti tccnologicì quili crbine elellriche. silos e

:irnili- dLr\ e non è compstibilc o non ri abhia di regola la presenziì umatra:

l3)a1ee scqre c dcstinatc all'cserci., io dell'ag|icoltula. sìhicoltura. alleranlenlo e Ie se[e it

leùa:
(,1) alcc adibitc in \ ie esclusi\ a àl lransilo dei Yeicoli deslinalc all accesso alla pubblica \ ia ed ol

nlovimenlo \'eicoli[e inLerno:
(5 ) ilree impralicabili o iùlerclùsc da rccilTionc:
(6) mee in abbandono o di cui si possa dimoshal-e il pcrnlanclìte stalo di iÌlutilizzo:
(7.) arcc non presidiale o adìbite n nero deposito ali ùaleriali in disuso:
(8) zone di rransilLr e mano\,ra degli autovejcoli all'i erno dellc arcc degli stabiÌjmeùti

indLLstriali edibite a magazzini all'aperloi
(g) i locali e le arcc .lcg1i impianti sportiri deslinali al solo esercizio dell'attivilà agonisrico

spofti\'a:
(l0l i locali deslinali esclusi\aùenLe al cLrlro. compatibilùrente con lc c1ìsposizioni degli alticoli 3

e 19 delia Costiluzione. limitatamente alla pafte ove si s\ olÈono le funzioni rcligiosc:
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i i I I peÌ gìi impiantl di distribuzione dei cÀiLrùa]]ti: le nlee scopefti 1loÌ] utìlizTatc né utiÌizzilrili
perché ifipraticabih o csclusc dall'LÌso con racìnzione \isibile: lc arce su cLLi ilìslstc
ìinpìanto 11i lavaggio cicgli aLtomczzii lc alrc \isilriÌ ente adibite in \ia csclusi\.1
:Lll'acccsso c all'uscita dci vcicoli dall'rrea di selvizi,r c elai larrggio.

b. arcc scopcdc perlinenzìelì o accessorìe e case rli cirile ahitaTionc qLrali. a titolo di esempio.
palcheggi. aree ù \erde. giardini. corli. lastdcl sola . btlconi. reranrlc. tcrrezzc. for'hctti non
chiusi o chiLrdibili con stnLlLue 1ìsse. nonchi lc lrcc perlinenziali o accessorie a localì tassabjÌi
clirelsì dalle civili abìtazionìl

c. arcc corlìuni condonlinieli ai sensi dell'an. IllTdel codice ci\ilc on dclunutc L ocarqìa1cin\t.i
rs!lusiva.

I-c cilcostanzc di cÙi al conina prececlente cÌero o csscrc lndicÀte ieÌ1a dichiarazione or-iginaria o di
rariazione etl essere rlscontmbìlì i]1 basc ad.lcnlenti obiettiri dirctlarl1c tc rilclabili !) da idoùea
.lo.unenlazior'Ìe qu.rlc. rd cscmpio. la dichialazione d'incgiLriliti o d'inabitabìlità emessa dr!rli orqrni
..)n1pe1enti. la te\,oca. 1a 511-spcnsione. Ìà rirlurìcia clcglì alli abililllli\ i tali da impe.lire lesercirir)
dcllafiì\'irà nci locali e neÌìe a|ee aÌle cluali si |i1èr'iscono i prcdcfil pl o\,\ edinleùti.
\cl caso in cLri siil comprovalo il contilimcnto di rifìLrtì al pubblico seNizio diì p3r'1c di ulerve
krlaimenle es.lose da ldbuto ai sc sì dcl prcscnte afticolo \errà applicaio iÌ tibuto per l'intero m]1o

solùe in cuj si è r'cr-ificato ìl conlèrìnento. olLle ltrlli inleressi di mora e allc sanzioni per iilèdele
dichiarazione.

ART.21
PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI

NON ASSIMIL,4TI AGLI DRB,lNI

1. \clla dclcrminuìone deÌla superiìcie assoggettabilc aìia T-{RI. cleÌle ulenze non dorÌlcstiche uon si

1ìenc conto di quelli parie di essa o\'e sj lb ìano. in via contirruatirir e pre\ aÌente. dliLrti speciali. DoÙ

assilnililti e/'ù pericolosi oppuc sostenzc csclusc dalla normativa sui riIìui. al cui s]l1altilneùlo sollL)

tenuli a pro\\'ede1c a proprie spese ì relati\i proclullori. :Ì condirioìlc chc nc dimost|ino l'ar,vcnuto
lrattaùcntll ln contìrrnrità aLla nol'lnilli\il \igenle. L onere del cLlnlribLrente clichìarar-e le supcrfìci
prodlrttì\ c .1i rifirÌtì specirli noi assimilati.

l. Nell'ipotesi irl clri \i siano obielti\c.Ìlf'ficoltà nel delìmiliìre lc supcriìcì o\e si tbÌmano di legoÌa i
rilìuli spe.iali nLìn assimilati agli urbani. l'inclir iduaziolte dì questultinrc ò ct'fettuata in nranìcr:r
1òr1èltaria applicalr.lo all'intera superlicie su cui l'atti\,jtÀ riene s\oltr le se!:uenli perccnluali distinle

1c t.1'o1,,:i. d .rrri' ir: <c,,rr,,,niil<:

catcgoria di Àttilità '/. di .bbattimcnto della
suDerficie

AI IT0'ARROZZI]RI F, ),o.to

I tr.VANDERTE F] TIN'IOIìIB 20%
\L l, 'r ' l' l\l l'l l( RII \R \.71O\f \ fTaol I )0%
AU lOÌ-l- ICINB Di ELITTtu\LITO 109'o

VEI{\lCl^IL:R \ CALVANOTECNICI - IONl)hlìll. t0,ti,
CO\À{iSTI )\ato
TIPOCR{FIL - STA\{I'I--RIF- VÈ.] IIìÈ.-IìIÈ.] I-.\BOR.\'I oIìI
FOTOCR AFI''ì F FI I(XìRAI]IF]
\{ A( ]]I I FRII., F PI/,II:Iì.IL 20ot,'

I.AI,FGNA\{I-R{t . OIPICINL
\iF IAI,J I(]A I-. S]N,IÌT,I

DI C.,\RPE\TLRIA
20%

T)ISI RTBI ITORÌ DI ("T.RBI.iRANTE 2 00i,

AI T ISTIIVIFNI I INSIì(ìNF 200

I A t_EG\.1\1HìlE 209n

TIPOGRT\FIL -ST,\\lPllRl[ -VF] l RtiRI], - l.Al]OIIA l'ORI
FOTOCR {Ia I I lll.lO(iRAI:lll
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.1.

AÌrilll,-l.r\fOzu lvlDlCI ll DI)ITISTTCI CO\4PRF.Sl ]l
I ABORATORT DI ANAI iSI non tàcsnti partc dcllc Srrutlure
.' ì't.''. (lì. op.r'.. tn i'r rh|rao-:'..iìil/dtJ('ot.'i'rt"irj 20%

\cll'ambìto c Dcr le lìnalità di cuì alla Lellrr lJ ll ' 1978

Per e\ euluoÌi altiVilà noù c0115iderate nel pr'eceileÌltc comnìù. si h d1èrimcnto a criicri c1i analogir
Per tiuire de11e agelolazioni prclislc dai corÌmi prcocdcrli- giì interessatì de\oìro:
a. inLlìcarc 1]cila dcnuncia orìginaria o di var-iazione il ranlo cli altiYilà e la sut classjlìca7ion.

(indlrsllialc- ertigiirnaLe. commereiale. di serrjzi,:r- ecc.i. nonchc lc super'lìci di tòr'r'nazione dei ri1ìuti
o sosranre- indicandone i'uso e le lipologie di rifiutipro.lolli (Lntiani. assirÌilati egli urbarìì. speciali.
pcricolosi. sostallze escLuse dtìlla noùralira suì .ifiuri) dìstinl; per codire altlì:

b. col]lLrnicaLe eùlro il nrese dì ecnneio dcll'anno successiro a qucllo della cLeauncia origiùiÌria o Ji
rrriazìone i quanlitativi dì rifiuti plodolli nelìanno. diitinti pcr coclici CLR- allcgnndo l.
alocurrclÌtaTionc atleslanle lo slnallimeùlo plesso inìp..:c ai ciò ilbiliLl]le.

.4RT. 25
DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONTBILE

ì. Lir trase irnporibile del uiblLto.acui aFpìicru"c Ìir 1aritfà. ò daral

a. I-r supcdìcie clcÌlc unità imrrobiliari a clcstinaTionc ofuina.ia iscdLle o iicri\'ìbili nel catasto cc1i1i7io

u.[ra o asso!gcttnbilì a1 trìbLrk) è costituita da quclla calpcstabìlc dei locaii e del]e aree suscctllbili
diprodulrc rilìuti urbani c essìmiiati.

b. A1!§nuta la compìLrta ettil'azìone delle p|ocedrrre per Ì rlÌinexnlcnkr tra i alatl cataslali relari\i alle
unità imnlobìlierì a desliÌìazione ordiliadà e j dall 1ìguaraìar11i la toponomastica c la numcrazìorc
cirica intcrnl ed estema. la sÙpertìcìe n;5p3gcttabì1c al llibulo delle unitiì ìrnmoh]lilrì a

destinil,rione ortlinaria iscritic o iscrivibjlj rìcl cetasto cLlilìzio urbano. è pari all'olranta per ccnt(r
della supericie cataslalc. dctemrinatiÌ secondo iiùteri stnbiliti dal decrelo clel Presidente dclÌx
Rr'pubblica ll nrarzo 1998. rr. 1]8. Il CdliLne .onuiicileri ai contr'ibrcflri lc nuovc supellìci
inrponibili adottando le piir idonee lòlrne rli conunicazione e nel rispetto rlcll'art. 6 dclla lce3c l7
Iuglio 1000. n.212.

r. l'er le illre Lmilà ir)rÌrobiliari 1a supcrtìcìe assoligetrahilc al tributo è cosljtuita da qLrcllil
aalpestabile. 1nisurate al tìlo intemo dei muri. alrù escÌusione di quclia paftc con i1i.7za mil'rilna di
m.1.50.

d. l.e supertìcie comFlessi\a è iurotoralata ei nlclro quadro supcriorc se lù pane decinille è ùraggior-e

Lli 0,50r in crso contrario al rrctro quadro infèriore.
e. I'er i diltributolì dl carhuÌantc sono soggelti iì larilln i iocaii. nonché I'arca dclle proirTionc rll slrolo

dclla pcnsiìina ovvero- in mancanza- uÌ1ir slrpcÉìcic lìlrtallariir pal.ì 15 Ìi1cl per- coluuila di
crogaTionc.

f. l'er tutte Ie illfe unità imùobiliari c lc arcc scopertc operarivc l]ou ircluse rÈlla suferticie cùlaslaÌe
di clLj al precedantc punto. dalla superficie caLpestiìbile.

Per gli imnobili ai quali si applica il crìterio clella superlicie cerastel. sla clenuncirtj ai fìni della 'l assrì

Snìaltimcnlo Ritìuti Solìdi t rbani. cli cUi al cl1po III del Ll.LSs j07i9l ( I-arsu). la sullerlìcie è

nrodifìcata d'u1ìicio cìaÌ Coinune che prowede a damc apposita coùlunicazìonc agli intcrcssati a se!uito
deli'iÌlclocio dei dati comrnali. couprcrsiri dclÌa toporonastira. con quelli dell'Agenzia clcl IcritlÌio.
secolldo le modaÌiti'r stabilitc dall'apposito l-.rc\'\'cdimeDlo dcl Ilir-.ttorc delln predella AgenTia.
La conuricazìonc di cui al conlma precedente è in\iatr al soggrtro clenunciante l'irnmobile ai lìrri
.1.1Ì'applicaTionc clclla I ari-
Ncll'ipotcsi ìn cui neglì alti cataslali nlarlchirlo gÌi eleùenli necesseri pcr cticftuarc la dctcminaziaù1e
delle sÌrperlìcie calaslaLe. il ComLnle richiede agli ìntcstatarì calaslali dell'ìmmobile di frov\.dcre aÌlr
pÌesentaziorli:' rll'u1'licio provincialc dcll' Agcnzia .lcl l'cnìtorio delia planilnetria catastiìlr
cicll'irrnìobilc. sccon.lo le modalìù stabilite clai Il.\1. 19,0.{1199-1. n.701.
NeÌle nmre dell0 preseùlàzioùe deÌla planimetria citastalc. il lributo vicnc calcolato a tìrolo di acconto
sulla bese cìeÌÌa supedìcje colnenzionale dÈtelllinala dall'Agenzìa del Ten'ìtorio con 91ì clcrncrtì ìn
possesso dclla slcssa. LIna volta dcterminata l'etìèttir,a supe|fìcìc catasraÌe. in seguito alh presentaziorlc
Llclla flanìrrctria. il C omune pr-ovr ederir al conquagÌio del Lrihuto dL» uto.
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Il nrrllcsirro critclio di cui al precedente comma j è ulilìzzatu) pcr la delerminaziùle delÌa superficie
iLrponibile clelle Lrnilà iùnobiliali alle quali è stata attrìbuùi la |endita prcsunta ai scnsl clelì'art. i9.
coiÌùra 10. deÌ D.L. llr05il0l0. n. 78. convefiìto con nrodilìcazioni. dalh I cggc -10i07i2010. n. 121.
coùle inlegÌaro daÌl iìr'l. l. conrna ,§-bis. clel D.l.. 29,r1 :,10I 0. Ìr. l:5. con\'cltito con moditicazioni dalla
Le3ge 16101 'l0l l. n. 10.

La supcrlìci. calpcslabilc di cui al prccedenle comlniÌ 1 lcrtcra b) per ì locali è aLeler-ùtillxtlr

.onsidcrando 1a super-lìcie deÌl'unilà immobiliare al netlo dcj nruri intcrni. dci pilastrj s dei murl
pcriìnctl'ali- Nclla ileterurinazione della predelli1 supeficie non si lienc conto dci locali cor aìte77r
inlèr'iore a l.i ml. delle rienffa11ze o sporgenTc rcaiizzetc L]e1 roli\i esteLici. salvo che non sianr-.

1ìrrihili. dei Ìocali tecnici quali cabirìc alcttrichc. \'ani asccnsori. localj conutori ecc. f.e scrle interne
s.rno considerile solo per lÀ proicTionc orizzontale- l-a supertìcic dci locali tassabìli ò dssunta drllr
planirnetÌia catàslale o da altra analoga (ad esc]npio planiDelria sotloscritla da un lccnico abilitfito
iscrillo aìl'aìb(r profcssionalc). o\rero da mjsLnazìor1e diretta e1lèIlurla dal personale dipemlenle rlel
CoùLi e (l Ìf'tìclo Tccnicoo I'olizia NlLuricipaìe). Pcrlcarcc scop.rte 1a superlicie \ienedete rlinala sul
pcrimctr! inlerno delle stesse al netto di §\cntlralicoslrlrziolÌi ilì cssc conìplese.
La lnisLrrarione conìplcssi1.a ò arrclondeta al melro quadriìlo per eccess(r o pcr difctto- a scconala che ìa

liilTiorìe sie supcliorc,'pari o inleriore cl nezzo nlelr'o quadrato.

.4RT.26
I S TI TUZI ONI S COLASTI C H E S TA TA L I

l. Alìc jsliluzioni scol$tiche stalali continran(r ad applicarsi l. oonne dell'afl. l3-bis clel D.L.
I I 12,'2lltl7. n.2.18. cofvcrtito con modifìcazioni rlalla Le{ge l3r0l'1008. r1. i1.

ART.27
COPERTUR,4 DEI COSTI DEL

SERYTZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI

Lc tail'fc sono dctcnuinale in modo da gxrnnLire la copcÌ1ura iltegrale dei cosli del ser'vizio di {estionc
dci ritìnti Lrrbani eil assinilari.
ln parlicolare il rriblLlo de\e gal'antlrc la copcfiura di lulli icosti rclatirì aeiì invcstìmcntì pcl ie !ìrar'c
cd aì relaliliaùmoltanrcntì. nonché di tuni icosti .ì'esorcizio del ser\izio ili geslione dei rilìuti. inclu-ri
icosti di cui all'artìcolo 15 del D.Lgs 11,'01i100-]. n. l(r. inclilicluati in b.Lse ii crired deliniri dal D.l'.1{.
li8'1999.
Aì scnsi clel D.P.lì. 1r3,1999 i costi da coprirc con il llibulo includono anchc i costi pcr ì1 scl\'izìo cìì

.!palrrnlenlo e la\aggìo clcllc strade pubbliche.

ll cojlo relatilo elle gcsrione dei rililLti delÌe isliruTionì scolesriche sratali è soll lto.lal costochede\e
csscrc copcrto con iL lùbuto,
I c,:rsti del ;err izio di gcstionc deì rifiuti ulbani ed assilìriÌ[1i sono (]etcnrifiati aDnualnrcntc cla1 piano
fìnanziario. Il Piano finanziario lndicn iù pariicolare sli sloslrlrrrcnLi chc sì sixno elcntualnluìtc
l crificati rispetto al Piano LleÌl iìnno precellente e l. ltlalil'c morì\ izi(,ùi. E' riporLato x nuo\ o. lìcl l]ì3l1o

1ìnanziarìo successiro o anche ilr Piatrì successirì nLrn oltrc il terzo. io scostanÌenlo tla ecttìto i
ple\entì\o e ù collsrLrltjvo alel t,ibuto conlunalc sui |itìLrti. al nctto dal tdbulù pro\iilcirÌLe:
x. per irìlero. nel cnso di gcftìto a consunrivo supcr-ìore al lcttito plcl eDli\ alo:
b. irer la sola paitc d.rivantc dalle riiluzionc nellc superlici imponìbili. ovvero cLa elenlì irrpre\edihili

lron dil)erdeoti da ncgligcntc gcsliolìe del serrjzio ùei elso di gcllito a corìsuntjlo inlèriore ll
Lettito Irclcnti\ ato.
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ART.28
DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO

1. Lc talittì del ldbLrlLì. cotÌlmisurate ad anno solarc. sono .letcrmi ele iùrÌualmcntc daì CoLtsi3lìo
aomLlnalc crtro il lemlìne Jìssato da nornlc -.rat!1ì pcr I appro\ azirrne dcl bilancio di prer isionc.

2. Le Larifle s(ìnr conìrrisuratc irl base alle quanlilì e quaLì1à mcdic,rrdinalic di rilìuti prodolti perun]tarli
super'1ìcie- iu rclazionc agli usi cd alla tìpologix (li rlti!itrì svo1... aj sensi dcl D.P.R. 158 1999.

-1. l-c tariile sono illticolalc pcr lc ulcrÌzc doncstichc c per quellc non domcstichc- qu.stlrltìne a Ìo(r
rolta sucldi\ise in crL.'sllrie di alli\il:ì con onror:cnca potclialita cli ptoduzionr di tiiìuti. riporlille
neli'xllcgrto 1 al pr'esente regolanento.

.1. I c tarill'e si colilpongono di una cluola deteì'nlirÌatu ìn |elazionc alle componcnti csscnTiali del costo del
scrrìzlo di gcstio[c dci dlìu1i. dlèrile in panicolale glì ìn\,§stimenli pcr le operc cd ai relali\ì
arrnlofiamcnti ((luola tìssa). e da uoa aluola rappollrli] aÌle qLrentittì di lluli conlèrìtì. al scnizio
tòrnito cd all'cnlità dci costi .1i gcstiooc (.LuotÀ rariel,ilc).

5. ln virLir delle nolnre del D.I'.1ì- 158' 1999:

o. Ìl detenninazi,ixle deÌle tdri11è deÌ trìhLlto rier.e sa|antìrs h copcltura inrcgrale dei losri del
scnizio di gcslionc dei riliuli urlra11i ed asliÌnilati. anchc in ÌelazioÌle ai piano tìnanziar'io cleglì
iiler\enli reluli\.i el senizio e tcn to conto dcgli obìa11i\i rli migÌior-atnento dclla procìutLi\ ìtì e
dcllÌ qùalità del ser\izio i(,Ììilo e dcl tasso di inlliìlione nrot:ritìlt aLo e dc\.c rispcltare
l'equir alcnza clì cui el punto 1 deÌl allegalo I dl D.l'.1ì. 1 -iE 99

b. lx quola lissa e queila veri.rhiic dcl1c tarit'ti dÈl lributo per lc utenze domesrichc c per quelle no|
dome:riche \eilono d.'ter-nÌinatc in besc a quanto slabìlito dagli aÌlegati I e 2 al D.P.R 153
1999.

6. in virtiì d.l1c onn. del D.P.R. 1-<3r 1999- ìl provverlìnrcnto di cletemrìrrazionc dclle tarillè del tribrLro
stubiliscc altrcsìi

ru. la ripanizionc clci costi dcl scrvizlo tru lc ulelùe domesLichc c clùelle non dom.stilhc. iùdicando il
crileÌio ùdoliù1o:

Lr. i coelJl.ieÌlti Ka. Kh. Nc d 1f./ i)r'evisli dall'.rllcgalo I al D.P.lì. 158'99. òrnemio idonca
rnoti\ llzione cìei \ alori sceili quaÌora divergenti clai r llori nìnilllì.

ART. 29
PIANO FINANZIARIO

L l-r dete|minazione delìa tarifla del lribLlto a!\ienr sLllla hisa del piano finanziario deÌ sen,izìo di
Sesljone dci liLrli Lrrllùùi. Iì piano finanriaril) è ìedàlto .1ol so9!el1o Lcst(»e Llcl scr\ l7io. che lo
tr'alsn'lctlc all'alLlolitri colnpelelllc aÌÌa sua cppr$ azior]e cn1l.i) ì] tcuùille del -11 ottobrc clcllanno
prcccdcntc.

2. ll piano iìnanziarit-. conrprende:

'. illr'"--r., r n., d.: il\<,rirn(nl; .l(c(",.rri:
l'. ,1li:, ,. i-n, zi.ri^Jc;li ì,ì\c.r:rì,rìi:
c. ltspecìlicadei berÌi. dclle struttLlre e dci scniTì clìsporibili. nonché illicorso e\entLralc all utilizzo

di beni e slrLrtlure di ler-zi. o allat'tìclamcnto cii scr\ izl a terzi:
.l f. ii,r::. l-l--t.ìrr,e nc((Jsrr-

3. .{l piano tìr'ranziiuio dcle essele allegaLr una relazione nclln clutrle sc»lr indicatl
.. I t r' lrll, r\.t ,,ril, .d , .grrti., zntir":
b. i Ìivelli di qualità dcl scn,izio:
c. la rieognizionc dcglì ìmpiarti csistcnti:
d. inclicazione degli scostallcnti chcsi sono evcntuillÌl]eùte \eriiìcati spetto allanno prcccdenle e le

reiili\e moti!azioni.
-+. Iutti gli Ll1lìci conlurlali inleresseti sono tcnuti a tòmirc trmpesli\ anÌentc le ln1ìnl1azioni Dcccssalie per

1a prcclìsposizìore del piano imùziario e della tarilÌà del triLruto ed in parlicolare tuti icosri sostllLlti
dall'ente che pcr naluia ricntr'arlo tra icosli dr co[sidelilre sccondo iÌ n]eto.lo nonrilÌizzalo di cui al
I)l)lì n Ia8'99
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ART. 30
CLASSI FICAZIONE D E L LE {lTENZE

NON DOX,IESTICITE

l)cr ie rLlenze noi domestiche. sino a chc rror siilri, rn(\§i .r lrufhr r rc\i olcr iLr i\ i sisteùli di rnisurazioue
deÌle quantità di lilìLrti c1Ììttì\ amcnte frodotti dalle singole utcnzc. ìlocaii c lc Àrcc con di\'e.sa
dcstinazjorìc c1'nso vcngono accorpati ìn chssi di elliljlà oÌnoqeuec ron rifclimcnb alla prcsultì\n
clùantità di rifiutì plodotti. per I'alt buzioÌ1è risFeltivanrrùlc dello qlÌote fi-.sa e deLla quota laliebiic
deÌl.r tùilta. coiìc r'ìporlato l1ell'allegalo I del prescntc lcgolallreùt(l e delìa delibeù deÌle larillè di
C()1lsiglio C'omunalc.
Per 1'ìn,-lividuazionc della caregoria di attiviti i. cui incluLlcrc lc ut.n7c rlon dorncstichc. ai finì dclla
dctcmrlnazicrnc dell'iùporio del tributo clovuto. sì 1a Ìiièr'irnento al codicc AItCO dell'atti!ire. a

quanto risuLtante r'lall'isc ziorrc alla CC.ll.AA o nellallo di aulorizznzi(»e all'esercizir:r di Ìlti\ì1à o da

put,blìci registii o da quanto denunciato ai llni I\iA. Iù ùancanza. o in caso di di\elgenza. si considere
l'ù11i\ irà e1]èfti|a cnrc s\1)lta. debilaùenle colllprovata dal soggetlo passi!o.
Ncl caso di artività distinlùmerte classilicate svoìtc ncll'amhito dcgli stessi localj o aree scopene. pel le
qualì uon sia possibilc .listingucrc qualc padc sia occupara diìll'unù o dall'altra sì applicherilnno i
palatrrctd rclatili all'attirhà preraienle. cluale lisLLlla dalle iscrizioni obbligarorie. pr§r'ia vsriÌlcn di
ougctlivi paranletri qualllilatirì. Le ctlilitaL econo icllc non iù!lLse esplicilaurente nell'eleììco seranno
inserile neLÌa calegoria Laiffària con più sìrnilarc produtli\ità potcnzialc cli rjfiuti.
Là LariLla lrpplicabilc pcl ogni etti\ ità economica. ilelernlirlala in base all.'r classilìcazionc opcrata
secolìdo i cùrrnì prcccdenti. puri essere dillèrellziata sullil base delle dilerse superlìci che servono p.r
lcscraizio dcll'altivitll stessa e che presenlnno clircrsa dcsliuazionc d'Lrso. {es. superlicie di r.endita.
csposizione. deposito, Lrlfìcio. ecc.) c sono ut-.icate ill iuosrhì di\crsi. All'Lropo il contraibuenle de\e
dichìarare la di\ersa cLcstinazionc d LÌso del locaLe e dell area o delie Iolo porzbni allcgando copia cLclla

planin1etria e licenza aL cscrcizio.
Nelle unità inrmobiliari adibite a ci\ile abitazilnrr ilr cui sia s\ olliì anche un'ù11ì\irà econonrìca o

prolèssionale alla supcrtìcic a tal fine utiìizald è appli.aia la larì1ia pre\ isla per la speciiìca atti\ i1iì

esercilù1a

Perultcriori catcgodcdi utenze ùoù preliste dal D.P.lì.n. 1511 99 \ arranllo assunr; c,,ct ci!r lrir(qui.itr
J ''!.''1,,1 'r',rr'l',r':'i': (.Éi..'l 'ul ..-:lo'i '.

ART. 3I
DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEGLI OCCLPANTI

DE LLE UTE NZE DO MESTTC H E

I-a laritta alcl rrihrìto per le uienze llonlestìcìla ò conÌiÌlisurala. oll|c chc alla sufcrticie. ilnchc al nunrc|o
.lci compoucnli. secorrdo lluanto preyisto daL D.P.R. 158i1999.
I'er'le rLle za doùcstichc ocrufale da ilucÌei lirl1ìiliali cha \'i }nnno stahilito la loro residerva. ai lìni
.Lell'tìpplìcaziorlc dcl triburo. si lÌL lilèdmeù10 alla conìposiTione del nucleo lanrilial'e risultanle ilaì
rsgistri anagraiìci couÌullaÌi. Nel numero cleì componcnti rlc\.orro esseLe alllesi coÌlsicìer Li isolgetLj
che. pur' ncùr ù\'elldo ìa resìdenza |clltnità abilati\ a. risLlltano i\ i dìmoranti. tatta eccezione per quelli
Lr cui permaneùza ncll'3bitazione stessa uoll superil irr0 ri(,mi. l-c rariaTiollì dci numcto i:lei

cornl)onentì clclor]o csscre denuncjrLe cLlù le mocì3ljlà e nÈi tèrnìiùi fr-c\ isli dal presenlc rc!olarnclìto.
1ìt1a eccezionc pcr lc verìazioni del numero dei compoùenli residenti lc quali sono conìùlicatr
aLall'Liitìcio auiìgratìco conlunele ài 1ìni deilil corlctla dctcrlninaTioae deillì larillii.
I sog!efti .hc risuhano iscritli negÌi eler.hi anag|atìci dcì (ornùne risùhand resldenll ir] rnrì
alctcrmilìata unilà abitrlilil parssono non css.rc cL)nsidcrirti ai Ìlni drìla deteùrilrazione del auùero (lei

coulponcntj neLorso ia cuì !i tlatli di:
Pelsdle collocatc in casa di poso- coùiLrùiliì di Ìecupero. ccut|o socio-cducatir'ì" istìtu1ì
pcnitenzìari. per un pedodo non iitèriora a1l'annoi

Pcr lc rìteDZe domesliche occupate o a disirosizìone dì persore chc hanno slabiÌito Ìa lcsiclet]ZaL luod aleÌ

Lellilolio aonunale iÌ nunrcro tlci componenti occupaùli iÌbilarionc \'icnc stabiÌjto in base a quanto
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8.

9.

t.

irìdic.Llo nelia dichiarozionc presentala id 1ìri T,\RL In caso di mancata indicazione rlella dichiarazione.
!al\o f1o\a contrarìa. il nLrmeì-o deglj Lrccup,lllti \,ìsnc statrilito jn un numero Fad al l'iiù1ero dei
componrjnti .lel nLrcleo lamìliare mcdio alla clata del prinro gc!ìnaìo deÌl'anno di d1è1imcnto. Resta
ttrnra la p(ìssibililà per il comunc di applìcarc- in sede di acccftamclìto. il drto srLpcriolc cnergcntc
dxlle risuÌ1anze anagralìchc dcl comune di residenza.
[.c cantir]a. lc rLrtorìmesse o gli allri sirilili llLoghi !'lì dcposito condoltc dà on occLLfarrla fsr\(,n.i liriL I

pri a ncl comunc di ulenze abitarilo sj collsidcrano ulcnz"- non dorrcstichc ad assjmilatc irlh catcgorìa
I fALrtorill1essc e nlagazzini sùnza alcuna \'cndita diaelLù) di cui all rllc!:ato I ).
l'er le ùnilà imnìobiliari ad uso ahitatiro occupilre da du. o piir nuclc'i lin]iliùri lù hril'la è calcohla con
rilèrirnerllo aì nùmelo coìnplcssi\o degli occLrpàùri I'slloggio.
Per le unitiì xlritillirc. di proprietà o plrssedule a tìtolo di uslrtìLltto. uso o abitaTionc da soggcttì già i\ i

xuagràlicanlente rcsidcnti- tenLrle a disposiziorc ila-eii stcssi dopo a\cr trast.crìto la residonzardomicì1io

in Residenza Sanitarìa Assislcnria Ìc (R.S..À.1 o islillrli siriiluri. casa dì ripo.so. conluniliì alj reolrpero

ceoiro socio 0ducali\'i- istilìr1i pellìtcnziar-ì c non locaLle o conlunque lLlilizziìle à \ario lìtolo, ìl numcr'o

dagli occupanti è lìssato. Fre\'la pÌcscntazione rii riclicstrL docuncntrlil. in uùa rlnità.
Pcr lc utenle doll1estlchc ocoupatc cro a disposizidne di plr-soùe rl.!r tìsiche, il nullcro degli occupanti
si presunre pari al nuclco iàmìliale medio risultxnta rlal corìlurlc. siìì\'Lì di\'eisa spccitìca ìndicazionc
nella dichialazìonc ai lini '1^lìI dei soggetti iìsici chc occupano lìmmobilc. h caso cli utì1ìzzi srrpcriorì
r mcsi (r ncl eorso deÌ l1]edesino anno. soggctto passi\o srriì l!)ccupalltc.
Ai sensi del comma 2 !rt.9 bis dcl D.L..l7l201d conrertito con modilic{zioni nella lcgge 80/201"1,

I'unità immobiliare dircttamcntc adihitn ad abitazione principale. Ài sensi del comma I art. t his,
uùa ed unà sola, posseduta dni cittadini italirni non residc ti del territorio dello Stato e iscritti
all'Antrgràfc dcgli Italiani all'estero (AIRE), già pensionrti nci rispettivi pàesi di rcsidcnzà, t
titolo di prop!'ietà o di usufrutto in Ittlia, a condizione che non risulti locntà o drÌts in comod?rto

d'uso, è assoggettat,r alla TARI nella misura ridottà di due terzi.
l{1. l'er le ute zc domcstiche tenut€ tl disposizionc dci soggctti rcsidcrti :rnagraficamcntc in questo

Comunc, pcr l:r determinazione dcl numcro degli occupanti, si fa rifcrimcùto ,!lla composizione
dcl nuclco Iamili!re risultante dai rcgistri ànngrafici comunali.

ART. 32

O B B LIGAZ IO,\E TR I B TiTl R I1

ll ldLlLtoi
. I' do\'llto linlìtaiarùeùle aì pcriodo dcll ànno. compulalo in giomi nel qrLaÌe sussista

1'occupazione o la deterrzìonc dei localio aree.

h. Decolr-e dal giorno in cui ha arulo inizio ì occupazione o la delenzionc dci locaii ecl aree e sussisle

siao Àl giorno in cui rÌe è cessata l'utiliTzaTioÈe- purché debilanienle e lernpeslivamente dichiarata.
c. Sc la tlichiarazioùe dì ccssazioDe è presenlala ìn ritaldo si presuùe che lutenTa sia cessata alla

.lat! di presentazione. sah,o che l'uteù1e ciirìostri con idouca documentazjonc la data di cùìttiva
cessazione,

al. Lc raliazioni interlellute nel col.so dellan|o. in parlicolar-c ncllc supcrlìci clo ncllc dcstinaTioni
d uso rlei locali e cleìle nree scopcrtc. chc conlponano un aurÌrento di tarìt'fa. producono ct-fctti drl
giorio di el.tcfiì\'a 1arìa7iùle degli eleuienti slessi. Tl medesimo plincipìo rale anche per lc

\ raiaTìo i chc compo iuo ul1iì di inuzione cii tariffà- a cLr clizìone che la dichlarazione. se do\'ut!.
sia prodotta cntro i1em1iÌli ali cuj al succcssi\'o arlicolo ll'ì- dccorrendo alt.imenti clella dala dj
plcscntazionc. Le r,adazicrni cli tarlftà saranno conte{riaLe a conluaalio.

I a ccssazionc da rlir-itto alÌa cùnpcnsazionc r valele nell anno successi\ o o ol rinlborso del tìibuto.

lÀ7i 33
ZONE NON SERVITE

Il trihuto è do\'lrto per inte1o..ll.7onc in cui è eLlilluall'l lil rrccoÌla dei rifìuti u|blni ed assinÌilati. Si

inten(lol1o seNite tùtte lc zo1ìc dcl territorio coùunaÌc inc[Ne ùell'irmbito clei limìti della zona serr ita.
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l.

L

L

com! dctìnita dal ligcntc rceola.rcnto coruuùa1c per la gestione dci senizio dei liliuti ulbani cd
assimilatì. Si consi.ierano comuDque ubicatì ìn zonc scr-ritc tLLtti gli insccliamct'tti la curi distanza a.a di
essi ed il piir \icino punto di raccoÌlr norì è supcriorc n 10{)0 rllctri lineari. nonché lc Lfienze ilìtercssatc
cla tòrmc di raccolta don1lcjliiire (portil ii po a) () di prosiinitiì.
i)cr le Ììnalita di cui al prcccclcntc comms ia cListarza Iieùe cxlcolara a pafiire daÌ ciglio della stracla
pubblice. e-scluclerrdo. quindi. le evenùali \,ic di acccsso prì\'eta agli in-scdiarrcntj.
I'er le utenze ubicate iioli dalle zona scnita. purché di 1àfio non senite ilalla raccolla. il tributo da
appliciìre è ridotlo in misora del 609/0 se ld Llislarlze di:!l piir \ icino pulio di raccolta Lrbicato ncll.r zonit
pcr'ìmctrata o di tàtto scllita ò supclior. a 1000 iDctr'l ljncarl. ciìlcolati su stÌada !ìarrozzxbile.
l,a rìdrrzionc dì cui al prcscntc articolo cicl c rsscÌc iilposìtarnente dchiesta dal soggctto passivo cL)ù llì
plcscntazionc dclla dichiarazione IAÌìl ., \icnc meno a deconcLc dal mese successiro a c1irclì,r cli

atti!aTione del scl\ izìo di raccolta.

ART. .14

MANCATO SVOLGIMENTO DEL SERYIZrc

1. ln ciìso di ùùncato s\olgimento deÌ senizio di gesiione dei ritìuti o dj cllìttuazione dello slesso in
gra\c \,iolÀ7ionc.l.lla disciplina di rifìrincnto. ]lonché dì ifierruzionc dcl scNizlo pe1 moti\i sìn.ìacali
o pel iurprevedihili ìmpedìmenti organizzati\l chc abbiano delemlilìato un.ì situaziolle licunos!iul.1
dall':Luloriti -.anitaria di d nno o pericolo di danno alle perso|c o i l'ambiente. il t.ibulo è dovltlo dri
condbuenli coin\olli (per zonil) il ntisura massirua de1 1091, dcl tibulo complìtato per i soli giorai di
ma aato sYolÉimento de1 sen izio.

ART.35
RIDUZIONE PER LE UTENZE

NON DOMESTICHE

l-e utel'ize non doncstichc chc dimost!ino di avcr avr ìaro al recupero ritìuti spcciali assirrilati agÌi
urba.i ha no rlidtto ad r.rna Iiduzionc dcl tribùo nclla qLlota vrrjabile.
La riduzionc del comura precedente \iene calcolùLa in hxse al rappollo LlÌ il quanLilali\1) di rìtìuti
assimilatì agli urbani arrjati al Ì-eclLpero nel colso deililùno sola|c c ia prodùzione conipLessi\a di
ri1ìLrti .rssiùilati agÌi urbani prodotti cLaliù1enza neÌ corso del medcsinro anno. La riduzione rosi
delelminnla non può essere. comunqlie. superiore al l0'r; dclla quola \irriahile dcl tribLlto.
.\l fìne del calcoio dclla prcccdcntc riduzlonc. i lìtolari Lleilc ut.nze noù doùesticile sorlo tcnLÌ1i r
presenlare enfio il ltl tìbbraio dell'anno successilo apposìra dicliiarazione àltèstanle la quantità di
rilluti iNviati al rccupcro ncl corso dell'anno solare pr-ecedentc cd. ìn \ia sostitLLli\a. ai serri del I)Plì
l.+5i2{100, la quantità complessira di 1ìuti SsimiÌati ù!:li urbani p[odotti dall'uoità locale. ,\ l.lLe

dichiarazione dov|amro allr-esì allegare copia di llilli i l'orÌùLrlilri di traspodo. di cul aÌl'art. 193 deì
D.Lgs 152i2006. rclatì\'i ai rilìutj recupemti. dcbìtam.ntc controlirnati de1 dcsiinatario. o adesuaLa
docnmcntazionc comp[ovantc ]a quautità dci rifìuti assimìlaii a\\:iati itl recupero. in conlirrmità delle
normati\c \ì!enti. È'l-aco11à del Cornuue. conrunque. richierlc|c ai prederLi soggelti copia dci modello
uÌlico di (lenlLncir (\ILID) pel l'anno di rilèrimenro o allra documentazione equi\alente. Qualola si
do\'essero dlevare deìle dilloùrità tra qurnto dichiiùal,r e (Fanto tisulLaùle nel MitDall.e
docunlcntaTion§. teli da comportalc una mjnore riduziole spelliìnLe. si proÉederà a recupelilre la Lluota
di rìdLrzione indcbilamentc upplic.rla. Se l' intcrcssato non c in uraclo di indicarc la quantità complessi\a
di lluli prodotti o la slessa Llo[ !iene dichiaì-ala. pel il caìcolo dell' jncentivo si considem core
qLr ntilà lolùle di ÌiliLlli pfodolli il iisLLllalo,-lella moltiplicazìonc tra la supei-llcie assoLrettata al tributo
dellrttività ed il coelJicje11te di produzione amuo per Ì'atldbLrzionc- dc]la cluota lariabile della tarif]à
(coctJìcicntc /(// dcila categoria conisgrondcutc. indicato ncl p1o!\edimento dì dctcl ! ì inaziLrne rnnuale
delle tariliè.
Le agevolazioni indicale ùei precedenLi colnnli \erlarno calcoÌale a consulÌ1i\o con ritlrLror.sc
clell'ereniuaÌe eccede[za pagala nel raso di incapienza.
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ART. 36
R]D UZIONI TARI F F,,IRIII

1. La tarìf'là dcl oibuto è r'iclotta. sia nclla c}Ìota fissa cÌ'Ìe neÌla quota \ ariabile- ùeÌle seuuentì ipotcsi:
a. agricoltori chc occupano la fartc abìtatiÌa dalla costrlT\one r|r',lc riiuiione del 10o.1;

b. loclli- clirersì dalie abitazioni ed arec scopcfie adihiti a.l uso stagi(malc i) aduso non continueli\()
l11a coùenle nell'ipotesi rli uso slagionale per Un per-iodo non srqtriore a sei mcsi dcll'arno
risulta tc dalÌa lìocnze o autorizzazionc riìascialtr dii conllctcnti orgalìi per l'csercizio
drll irtti\ità svolta: /irluiione del I(ì'%:

c. abitaTioni tcnutc a disposizione per uso stagionale o altro us,l iiùrilato c discontinuo a condiziorlr
che tale destinazione sia specilicalà nellaì denunciiì oriLinarìa Ll dì r,arìazione inclicanrlo
iabilàzione cìi resjdenzx e iabitazione prìncìpalc c dichiarando csprcssauÌculc dl olì \aìler
cecieÌe I'aÌloggio in locaTìonc o ìn comodato. salvo acccl.ta]llealo daL pafte del (om]unc-- riduiione
del l0%:

2. Lc riduzioni tarit'tìrie sopra inclicate corrpetono a richicsta dcll'inleressiìlo e deco[ono dall'auì.o
sLlcccssi\o a qucilo della riciliesta- sai\o che non siano domandatr contesLualn1ente aÌla c1ìchiarazionc
di inizio occupazioneidelelvione o posses-<o o ali \ariaziùre. nel cuì casi:r haino La sles-sa deconcnza
dclla clichiarazionc. il conlribucnt. c tcnutc a dichiarale il !'eiir meno dcllc condlzioÌi che cianno clirirto
alla loro applicaTionc cntrc ìl tcrminc prcljslo prl la prcssnuziolie dcila dìchiarazionr di r'aliazioDe.

J. I.! Itllziltli lltliffaric non sono cumulabili
.1. Le riduzioni di clìi al comlnùi. parssoìro essere \ariate dnl Consiglio f'omunale in sede cli approvaziono

dellc tarille.

ART.37
TRIBUTO GIORIiALIERO

l. l'el il serrizio di gestione clei rilluti assirniLati procìotli dai soggctli che occLLpilllo o detcngono
tenÌpoÌaneamenle. con o senza autorizzMionè. Ìocali o aree pLrbblichc,.r di ùso Fubblico. è dor uLLr il
lribulo giornùllero.

l. L'occupÀzjone o la dets Tione è tcmporance qllalrdo si protrae per perìodi infi'r'iori a 1lìì gìor'ni 1]el

aorso dcllo stcsso ann(r solerc.
l. I-e tarit'ta dcl lribulo lliornaiiero è coÌll isurala per ci!sclLn ùe1ro (lLladrato dì supertìcie occupata. per

. , ' ' r.r/i' r( J ;ior 'u 
d. oicuprz'nne

.1. La taliiià gio|naÌiela è 1ìss!1ta. per ogni calego a. 1ìclla rùisrÌr'a cli l,'.165 ilella tllril'fir aÌlnualc dcl tributo
(qùota 1ìssi,l e quota yariabilc) mae!iorata dcl 1009/i,. l-' lacoltà del soggello passivo chiedcrc il
pagaùlerto delia rariffà ennualc dc1 trihulo.

5. \el casodi svolgitncnto dell'attì\ità odi durata clell'occLrpazione sLrpc|iorc o pari altìlgio1.1]i deÌl'anno
solare è dovuta conìuDque la tailIa annuale dei llibuto.

6. L'obbligo deLia dicliiarazione dell'uso terìlpolaneo c issolto con il pagamcnto dcl tributo da ellèfiLrar-§j
con le nìoda.lità ed j temliùi previsti per i1 canone per I'occupazionc tcmporanca di spazi ed aìee
pubbliche o. a pafiìrc dall'cntrata ìn r'ìgorc clcil'imposta municipale sccondari.l di cui all'an. 11 del
I).1-gs 21,2011" sccondo itcnrini c lc modalità di pagamcnto della sLessa-

7. 
^l 

lribulo giornaLiero si applicano. iÌl cluànlo cor'Ìpalibili. tlttc lc ciisposiziuri del tributo annuale nlà
rlon è ÀppliralriÌe la tianchigia cÌei 12 €uro in .lùarto il poganrento i rifèrllo ai giomi e non all intrla
annuaìità.

U- I-'uÈìclo colìrunals addcto al rilascio dcllc colrccssioni pcr 1'occupazione dcl suolo pubblico e cluello
,lddclto alla vigilanza sono terìuti a conlrnicarc'il1l'ullicìo tributi lutte le concessioni dlasciatc- nonche
cvenluxli occupazioni abrÌsi\ e Ì-isconlÉle.

ARI'.38
TRIBI]TO PROLTNCIALE

1. E'ti1ta sal!a I'applìcazionc del trìbuto provincialc pcr l'csclcizio delle lunzioni di tutela. plotezione ed
igicnc ambientrlc di cui all'alt. l9 del I)-l-ss 50,1,/92.
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:. 11 lri!1,1o è courmisulato rlla supcrticic dci locali c dclll] aree assogecttabiii al lÌibuto ed è applìcato
11.'lÌe misLrm percenLLrale deliberatu dalla Provincia.

ART. 39
DICHIARAZIONE DI INIZIO, V,,IRI,.IZIONE E CESSAZIONE

l. TI \erllic.lrsi del pl-esupposto per L'assoggcltanìcnto al LIiblr1{) dctemtina Iobblrrn pcr r1 .og::ert,,prrrìr,,
cli prcsentare appo:i1a dichiarazione di inizìcr occuprzione,tletenziolìc o possesso dei locali o dcìle iuee
j(rgg§ttc.

l. \icll'ìpotsi dl più solg.tti obbligati in sollclo. la dichìarazione può esscrc prcssrìtatr anche da ruro solo
.rc .li "c,. l. nti djtrtrt..f' .' 1,,.., ....f:.

-ì. I soggelli obhligati pr'o\'\,edoÌ1o a collsegniìre rl Com(me la dichiarÀziore. redalla sLli lnoduli
apposilamellte pr'edisposti claìlo stesso. entro jì tcr lirìc dcì -ì0 girrsno dell'arìno succcssilo dall.ì ddla
aÌelìinizio clell'oclupazionc. dclla dctcnzìonc o clcl posscsso. La dichia.razionc pui) esscrc corlscgnaia o
i1irc1ta1ìrcntc o a mczzo postil con laccomandata rr o a nlcrTo tà\. allegando lblocopia dcl docLimcnto
d iLlcrìlill\. o I)l-.C. La denuncia si intende conscgnrla all'allo dcl rice\imento da parte dcl ( onlure. ncl
caso di conseg]la dilella. ùlln LlalaL di spedizjone risrLhanle dll limbro postale. nel caso di inr io postalc o
dal qiorno successìr.o ss corì PIC.

J. ,\i tìni dcll'applicazionc clcl tributo la dichìarazionc ha ct'litro anche pcr gli alùll luccessivi. scìnprcchc
llon si ve lichilx) lno.liLicazioni rleì clati dichiarali da cui consegul un ilivcr-so afirro.tiue del tribllto.
lù qLLesl' Lrllimo ceso il conldhuenle è obbligato a present!rc airposita diehia|azionc di r ariazione el]Lrrr
il tenìliue di del 30 giugno dell'anno successi\o .liìlÌa data dcl \,etificxrsi delia \ariezione. Non
cotliponll oblìligo di pr'esetlarione deild denLrÌlcia di \ariilzionc la 1ùodjtìciì Jei nLrùelo dei conlponentì
il ìrlrcìeo fi1niliare se si tr-atta di soggetli resjCenLi.

5. I-a r:lichiarazìonc sia oligiraria chc di r.arìaTionc dc\'c colltcncle i seLucnli clcmcnil:
a. Il§rzs-d.s.ur§!.!!sb.s

( I ) Gencralilì deLl'occupanle, delentorc'possessore. il codice llsclle. la residenza:
(l) fìeneraliliì del soggelto denulcixrle se di\,eNo dal contdbuente. con indicazionc dclla

qrLtlilìcnr
(l) llstlernj catastaii. indir'ìzzo di ubicÀzlon§. supÈdìcie cdbcsiabilc (solo fcr ilocrli e le arec

norl sog3ctlc al critcrio delLe supcrlìcic carirstale)c dcstinnzioile d'uso dei singoli locaììt
(J) Numero degli occLrpiurti iÌocàli;
(5) GeneÌrìlilà e c(rdice lìscale dei soggerri non resicleutinei Lrcdcsirrr:
(6) Dota ìn cui ha avuto inizio loccupazionc,dctcnzione o il posscsso dci locali o in cui è

intcncnuta la variazione:
(7) I-a sussistcnza dei prcsupposti per la lìuìzione ili riduzioni o age\Lìlazioni.

b. lrtenzc non domestiche
(l)l)cnominaTionc dclla ditta o ra!ionc socialc dclla socielà. rclati\o scopo sociale o

ìstituzionalc dclla pcrsona gìuridica. scde principlle o legaie. codicc fìscalc e patjta l\'r\.
codicc' A 1L.C0 clell'attir ilà:

(2) Genelalità del soggetlo denlrnciante. con iLrdicazionc dclla cpralilìca:
(l) Pe1.Sone tisiche lhe hanlio la lappresenranzà e I'amrl]inistrazione della socicriìi

1.1) l.a indlcazìone dell'incljrizzo P.E.C. inlestato ùlll dittarprofessionisul
(5) F:srrcmi catastalì. indirizzo di ubìcdziorrc. sr.rped-icie lassahilc asolo per iÌocali c le allc on

soggcttc al crì1erio dclla supcrtìcìc.alaslalc) c dcsrinMìone duso d§l singoli locali ed arec
dcnLuciali c loro plrl1izìoni intcrnc:

ia r Dlìla di i]lizìo clell'occupazione o deLla conduzìone o di r ariazione cleglì eÌeu1c1rti dcnfilciali.
i7) T a sussistcnTa.lei presupposti per la tiuìzìone r.1i ridLrzioni Lr agevolszioni.

6. La dcnuncia de\c esscre regolarmeute sortoscritta. Ncll ipotasi di inrio pcr PEC la dichliùazione dc\c
essefe con1lmqlre sotloscritla. anclìe cotl fil'lÌla digitaLe. Nel .aso ci si a\\'alga. per la pr§senlaziule
tranrire PllC. cli dichjarazione lilnlata digilalnlente dtr Lrn intelurcdiario e.i) prolèssionisla incaricalo.
occorrcrà:rllcr.larc alla clichialaTìonc una copi:ì dcl alocumeùto Ji riconoscimento del conlribucntc. cd
ruìa leltem di ìnandalo- firmata diritalnlcnic dalprotìssìorista incaricato §,/o ìntermecliaii.
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8.

L

3.

10.

1.

,+.

Sa|iì cur'a clel aonlribuenle segnalare lenrpestìraùente e\entualc variazione delì'inditizzo di posta
alc11rorìica segnalala.
La djcirjarazione di ccssata occupazioner'detenzione o possesso clci locali o deÌle aree devc csscrc
prcscntata dal dichiarants or'lginario o dai soggcttj conliYenti enlro ìl l0 giugno deil'anno successivo
dalla ccssazionc. con l'jndicazionc cLi trttì gli clcmcnlì atti a compÌ-ovare la stcssa. In tale ipolesi ìl
contribuentc ha di.itto all'abbuono o al rimbo|so del lrihuio rclatilo alh restalÌte pare dcll'antto cial
mese successìr'o a cluello in cui siè \,eriiicata la cessilzione-
in cùso di nancata pÌesenlrzione dellà dichiarczioie nel corso dell'a no di cessazione il hibuto non ò

dovulo per le ainualilà successi!e se il cLl[tribuentc dimostra dj non avc] continuato l'occrlpivione- La

delenzione o il possesso dei locali e delle arcc ovvcr',.r se il uibLìro e stato assolto da1 soggerro
subenhante a seguito di dichiar-azìonc o in scdc di recLrpe«r c1'utÌicio.
\cl caso cll r.lcccsso del contribrìente. i fàuriliari conrirenti o glì aredi dcllo stesso. dovmnno
prov\cdere alla preseù[zione della ciichiùazionc c]i ccssaziore entro la 1ìne dell'auno ìn cili si i
rerificato il decesso o eùtro il temine dicui al prccc.lcntc colrlììa 8. se più lalore\'ole.

ART. 10
RI,tCOSS10,\-E

La TARI è \ e$cla cliletlamenle al Comune. t11edjantc bolleitino di conro corrcntc postale o nodcllo di
pag.xnento unilìcato o altra tbrma disciplinata dal rcgolanrcrto delle Entratc dcll'F-ntc.
Il (lonìunc pro\,\ ccle ell'iDvio ei contriblÌenti di Lln epposito e\.\ iso di paqamento. contenctÌte l'impolto
do\uto distinlanlcntc per Ìa componente ri1ìuti- ed il trihuto prlxinciale, l'rLbicazione e la supeÉicic dci
locali c dcllc àree su cLri è epplicala la tilrifle. l desliDazione d'uso clichlat.atal o accedata. Ìe larilÌè
appliclle. l'impollo di ogri si1lgol:l1ata e Ìe scadenzc. L'a\1lso di pilgarn.:nto dcva contcnclc allresì lulii
gÌi eleùrenti Frevisli dalÌ afi. 7 della L. llli:000.
ll pagilùenLo degli impofti doluli dcvc csscrc cl'tcttruto in trs rale scadcnti alla iìne del rncsc di april..
lLigliLì. se11eùL.re di ogni anno. o in unica soluzionc cn1rc il lcrmine di scadenza previsto pcr la prima
rata. I\,entua1i conguagli di anni l recedentì o rlell'anro in corso possono essere Ìiscossi anche in unice
soluzioùe. i-'inporto complcssivo dcl tributo annuo do\uto cla rcrserc è inotoùdalo aÌl'euro superiore o
ìntèriorc a scconda che le cilie clecimali siano superiori o inièrioli,'pari a '19 centesìmi. in base a clurnlo
prcvis«) del comma 166- ù1. i. deila L. :96,/1006. Al conlfibuente che non vcrsì allc prcscdtte
scadenze le soùùe indicate nell'jnlito di pagamcntl) c notiiìcato. enche a mezzo cli r'accolnandirta A.lì.
e a pena di decacienza cntro il l1 dicemb|e del quilllo anno srLccessivo all'anno pcr ll quale i1 tributo è

clo\'Lrto. a\\,iso Lli accellameùlo per oùesso o insuf'fìclcnrc pagamenlo. L'alr,ìso indicr le sonrmc da

vcrsare in urì'unica rrla eiuo sessal{a giord dalla ricczionc. con addebilo deÌle spese di nolitìca. e

contiene l'a\vertenza che. in caso di inadcrnpirnento- si applichcrà la sanzione per o1'nesso pagamento-
oÌlre agli inieressi dì mora, c si procederà alliÌ riscossione coattiva colr aggravio deì1c spese rii
r'iscossionc.
Lc (;ilnlta conlunele può. con allo deliber'ati\ o. i]lodiicarc aonurhnenle il nurero e la scadenza dcllc
r re. ìnlòrmaùdo con ar\,isipubblici i cootribuenti.

5. Le mù1ilìche inerenti alÌc calattcristichc .lcll'utenza. chc compofiino !a aziolli in corso d'anno dcl
tributo. potiìnno csserc conteggiate nel trìhuto entro Ìa fìnc alla1]r]o d inposliì anche mediantc
congLlagl io compcnsati\1).

6- Il (lrnunc p(x\.ede ul rjvcIsamenlo aÌla Ì)ro\inci.r del LÌiburo p|ovinciale di clri rÌl'iut. l9 dcl I).1 as
50.1/92 r'iscosso. secondo Ìa periodicilà e le rnodalilà clìe saronno concoldale con iÌ nedesinn) hntc o
secondo qurnlo slilrililo da specitiche disposìzioni. Pe1 ltl riscossione il Comune ha dirifio a tLatleneìe
il conlpcnso previsto daÌ cilato afi. i9.
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TITOLO 4
DISCIPLINA DEL TRIBUTO COMUNALE PER I SERVIZI INDIVISIBILI

(rASr)

1. La TASI è imposta à càrico sia dcl possessore che dellutilizzatore dcll'immobile, csclusc lc unità
immobiliari destinàtc ad abitazione principale dal possessore nonché dall'utilizzatore e dÀl suo
nucleo hmiliare, ad cccezione di quelle classificate nelle c:itegorie catastrli A/1, A/8 e À/9. Il
presupposto imp0sitilo della TASI è il possesso o la dctcnzione, a qualsiasi titolo, di lahbricàti e

di arcc edificÀbili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli c dell'abitazione principalc,
come definìtl ai sensi delì'imposta municiprìe propria di cui all'articolo 13, comma 2, de) decreto
lcgge 6 dic.nìbre 2011, n.201, convertito, con modilìcazionij dalla Iegge 22 dicenlhrc 2011 :ì.'
..(lu.e q uelle classifìcxte nelle cutegorie càtàstali .\/1. A/8 c A19.

' ''' _' il iìlrnzllnlenlll di:j s'r;il ilr lì' i'ii'i, .' ' lìl :

ART.41
PRESUPPOSTO E FINALITA'

3.

L

).

ir .iìr ùi !tiIilli rtirir 5uÌi illlnlob]la t, tli .l.Lr ,t,.
capo ai pdmi ed una in capo ai secolldi. ciascu]ia aÌ suo interio di natura solidale. tale percentùaie può

essere variata. nci limili di Ìegge. con dc1ìbcrazione del Consiglio Comunale.
Nel caso di detenzione temporanea degli imnobilj soggetti al tributo di dulata n,rn sufre|i,'re a sri mesi

ncl coNo dello stesso anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali a dlolo di
proprietà. ùso. usutÌutto. abitazione o supcrtìcic. l'er l itldividuazione di lale l^attispecie si fà r'itèrirÌcnto
alla duata dcllappodo.
\cl caso ìn cui l'immobile soggetlo al lribulo sia oggctto dì locazìone ltnanziaria. la IASI è dovula
solo dal locatario a decorrere dalla data della stìpulazione e per tutta la durata del contratto. Per durata

deÌ contratto di locazione llnanziarìa d§c ìntendersi il periodo intercorrente dalla dala delli
stipulazione alla daLa di riconsegna dcl bene al locatore. compro\àtà dal lerhale di consegna.
Ncl caso di locaÌi in niultipropdctà c di centrì cornmerciali imegrali il soglletto che gestisce i ser\izi
conluni è responsabile del versamen«r della TASI doluta per i locaÌi e le aree scoperle di uso comune e

per i locaÌi e Ìe aree ir uso csciusivo ai singoli possessori o detentori. lèrmi Ìesla[do nei conilonlll di
quest ulrimi gli altri obblìghi o diritti deri\anti da1 rappono ftibutalio riguardante i locali e le aree in
LìSO CSCILLSi\ O,

ART. 43

IMMOBILI SOGGETTT AL TRIBUTO

1. Sono soggetti alla TASI tuttl i fabbricati. i+ e€€+F+e3+ +]1l++#e+ FÈi+eiÉd'c e le aree ediflcabili.
p"'.(dr .i n J.l. uti : u u .iz,.i tit.r,,.
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).

6.

Per laLbdcato si intende l'unità imrnobiliare iscr'ltta o iscrivibile nel catasto fabblìcatì" considerandosi
perte integrante de1 fabbricato l'area occupata dalla costruzione c quella che ne costituisce perlincnza.

Quest'ultima è tale quando è destinala in nodo eIlètti\o e concrcto al senizio o ornamento di un
làbb cato, mediante un oggettiva, durevole e lunzionale modificazionc deÌlo stato dei [Loghi, e qualora
sia espressamente dicfiarata come tale nella dichialazjone de1 hibuto.
Pcr al'ritazìonc princìpa1e si ìntende l'immobilc, isclitto o iscivibiÌe trel catasto edilizio urbano. come
unica unitàL immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo iamiliare dimorano abitualmcntc c
risìcdano anagratìcanrente. Nel caso in cui icomponenti del nucleo làmiliare abbiano stabilito la
dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel terdtorio comunale. si

considcra abitazione principale per il nucleo Iàmiliare un solo immobile. Pcr pefiincrlze dell'abitazione
principale si intendono esclusi!amerte queÌÌe classilìcate nelle categorie catastali al,/2-C/6.- Ci7, nclla
misura massima di Lm'unità pefiirenziale per cìascuna dclle categorie cataslali indicate. anche se

iscrjtte in calasto ufitamente all'unità ad uso abitati\1r. Sono inoÌtre consjdemti equiparati
all'abitazione pdncipalc i scgucnti casi:
a) l'unjtà jmmobili.ìre posseduta a titolo di proprictà o di ùsuliutto da anziani o disabili che

acqujsiscono Ìa residenza in istituti di Iicovero o sanitari a seguito di rìcor<ro pcmsncnre. a

condizione che Ia stessa non isultì locata:
b) l'unità immobiliari appartenenti alle cooperat'ive edilizic a proprietà indivisa, adibite ad

abitazione principàle e relative pertinenze dei soci asscgnatari ivi incluse le unilà
immobiliari appartenenti alle cooperative cdilizie n proprietà indivisa destinate a studenti
uùiversitari soci asscgnatÀri, anchc in deroga al richiesto requisito della rcsidenza
anàgràficà.

c) l'unità immobiliare possedùta da cittadini italiani iscritti all'AIRE, per una singola abitazionc c
reÌative pefiinenze. come dcfinitc ai tìni delfimposta municipale propria per I'abitazione
principale, posscduta a titolo di proprietà o di usLìliLìtto da cjttadiri italiani non residenli nel
tenitorio dcllo Stato e iscritti all'Anàgràfe degli itali:rni residenti àl|estero (,A.IRE), già
p€nsionati nei rispettivi Paesi di residenza, purché la stessà non risulti né locata né concessa
in comodàto.

d) ìl coniuge assegnatario della casa coniugaie. a scgujto del prov\ediùento di separazione legale.
annullamento. scioglimento o cessazione degli cffctti civili deÌ matrimonio. il quale si intende in
ollni cèso. ai llni del t buto. titolarc di diritto di abitazionc ad eccczion€ dell€ unità immobiliari
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, pcr le quali si applica il regime previsto
dal cornma 2 d€l presente articolo. L'assegnatario costituisce peftànto soggetto passivo
d'imposta in relazionc a tali immobili, a prescindere dagli accordi intcn-enuti tra i coniugi,
che h.nno efficacia esclùsivamente obbligatoria e non risultàno quindi opponibili al
Comunc;

e) un unico immobile. ìscritto o iscrivibile nel catasto ediÌizio uÌbano comc unica unità immol'rjljarc.
posseduto. c non concesso in locazione, dal pcrsonalc jn senizio permanente appa enente alle
Iorze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militarc e da quello dipendente delle Fove di
polizia ad ordinamento civilc, nonché dal personaÌe del Corpo nazionale dei vigili del f'uoco. e,

falto salvo quanto previsto daÌl'arlicolo 28. comma 1, deÌ decreto legislativo 19 maggjo 2000. n.
139. clal personale appartenente alla cariera prclèttizia. per il quale non sono rìchicste lc
condizioni deÌla dlmora abitabile e della residcnza anaglafica, presentando apposìta dichiarazione:

Per area edilìcabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in basc agli strumenti urbanistici
generali o altuarivi. anche semplicemente adottati e non approvati dalÌ'organo compelente. owcro in
base àlie possìbilità eifetti\e di edit-rcazione detemlirate secondo i criteri previsti agii ellettì
dell indennità di cspropriazione per pubblica utilità. L area inserita neÌlo strunretto urbanisrico
generale è. ai finì dcl tdbuto. edilìcabile. a prescindcre dall'appr.ovazione di e!entuali strLrmenti
altuati\,i necessarì pcl la sua edilicazione.
Nel caso di fabbricato di nuova costruziole Ìo stesso è soggetto all'imposta a pa ire dalla data di
ultìmazione dei Ìavori di costruzione ovvero. se antecedente. dalla data in cui ò comrurque utilizzato. In
presenza di accatastamento iÌ labbricato è soggetto comunque all irnposta, purché sia dichiarato come
ùltimakr.
Sono comunque esenti dal tdbuto le làllispecie previste dall'afl. 1, comma 3. del Dccreto Legge
06i01i2011. n. 16.
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ART. 44
PERIODI DI APPLICAZIONE DEL TRIBUTO

Le obbligazioni tributiùie nascenf al verilìcarsi del presupposto del tributo deconono da] giomo i11cui
ha avLLto inizio il possesso o la detenzione dei fabbricati o delle aree soggette al tributo e sussistono tìno
al giomo di cessazione. Il tributo ò pcfianto do\uto per il periodo dell'a1rno, compùtato in giorni. nel
quale sussiste il posscsso o la detenzione dei fabbricati o delle aree ìmponibili.
La cessazionc dcll'obbligazione ùei conlionli del detentore si ha dal giorno in cui la stessa è awcnuta,
qualora sia tempestivamente dichiarata entro il tcnninc di presenlazione della dichiarazione. In
mancanza. I'obbligazione temina dalla data di prescntazìone de1la dichiarazione, salvo che 1'utente non
dimostri con idonea documentMiole i1 monento di effettiva cessazione.

ART.,l5
DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE

La basc imponibì1e degli immobili soggetti aÌÌa TASI è qùella prevista pcr I'applìcazìone delf imposta
municipale propria (lMU).
A decorrere dal lo gennaio 2016 la determinazionc della rendita catastàle degli immobili à

destinazione specialc e particolàre, censibili nelle categoric catàstali dei gruppi D ed E, é

eff€ttuata, tramite stima diretta, tenendo conto del suolo e delle costruzioni, nonché degli elementi
ad essi s1rùtturalmente connessi che ne accrescono la qualità e Irutilità, nei limiti dell'ordinario
apprezzamento. Soro esclusi dalla stessa stima diretta macchinnri! congegni, attrezzàture ed
altri impianti, funzi0nàli allo spccilìco processo produttivo. Gli intest:rtari catastali degli
immobili di cui al periodo prccedente possono presentare atti di àggiornamento ai sensi del
regolame[to di cui al decreto del Ministro delle linanze 19 aprile 199,1, n. 701, per It
rideterminazione della rendità càtastale degli immobili già censiti, nel fispetto dei criteri di cui al
medesimo periodo precedente. Limitatàmente all'anno di imposizione 2016 per gli atti di
nggiornamcnto entro il 1o gennaio 2016

ART. 46
ALIQUOTE DEL TRIBUTO

L'aliquota di base del t buto ò dcl 1 per mille.
L aliquota può esserc ridotta. con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell'aft. 52

dei Declcto l-egislativo ,146/97. fino anche al suo azzeramento.
Le aliquote delÌa TASI sono stabìlite oon apposila deliberazione del Consiglio ComLmale, da adottarsi
entro iÌ temrirrc fissato da nome statali per l'approvazione del bilancio di previsione, in confomlità con
i serr"izi e con i costi indjviduati ai sensi dell'articolo 48 del prcsente regolamento e nel rjspetto deì
limlti indicati nel presente articolo. anche dil'fèrenziandole in ragione del settore di attività nonché della
tjpologìa e della destinuione degli immobili.
In ogùi caso la somma delle aliquotc dclla TASI e de11'lMtj pcr ciascuna tipologia di immobile non
può superare I'aliquota massjnÌa consentìta dalla legge stàtale per 1'lMU a1 31/12/2013.
Per l'anrro 2016 l'aliquota massima non può superare il 2,5 per miÌle. Per il mcdcsìmo anno i limiti di
cui al prescntc comma ed al comma prccedente possono essere superati per un a frontarc
complcssìvanlente non superiore allo 0,8 per mille, a condizione che siano finanziate detrazioni o altre

isuc. previste dalla deliberazione di cùi al prcccdcntc comma 3, relativamente alle abitazioni
principali ed alle unità immobiliari ad esse equiparate ai sensi dcll'art. 13. comma 2, deÌ Decrelo Legge
06122011. n. 201, convefiito con nlodificazioni dalla Legge 22112i2011, n. 214, tali da generare
elIètti sul carico TASI cquivalenti a quelli determinatisi con riferimento all'lMfl per'la stessa tipologia
di immobilc.
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l- aliquota massima prevista per i Iabbricati rurali ad uso sta.mentale. di cui all'afi. 9, comma 3/bis. del
D.L. 30112i 1993, n. 557. convertito con modificazioni dalla legge 2610211994, n. 133. non può superare
in ogni caso 1'1 per mille.

7. I prcdcttì limiti massimi e minimi si devono inlenderc aùtomaticamente adeguatj in caso di modifiche
lesislative successive all'approvazione del presente legolamento.

ART.47
DETRAZIONI

1. ll Ior]lur1e. cor la medasilrra dclibcrazione clel Consiglio Corrunalc. chc clclclmira lc:iliquotc dc1!a

l.\-\1. prr,-\ stabililc lapplicazìore di detrazioni. liilo i cotco[eìvir del uihulo d(,\ LLlo. lìi sensi dc]
coiùrlrl 707 dellirt. -1 dclla I-egge n. Ì.17 del -l7.ll.l0ll- pct Iabilazione principtle e FertiDenze (lcllir
stessx e ibitazjoùi ad cssa equiplL|ate corne diì prccc.lcut. xl,t. +l i.tt.: a). b) c). dl. a):

:. Lr detrazioni di cui el conrrna prece'clente colnpctono Lrnicanlcntc pcr la cluota c1i tributo ali conrpctcllTe
dcì s(r!geitur passir o per iÌ cluale l'unità imnrobilia|e cosLitLriscr abhllTionc prìncilalc o fclrincnz;l d.lle

Nell'ipol,"si di piir soggcftl passir i avcntì Llirirto alÌa delrùior1e per la sicssa unità inrmobilia|c. archc
cl)]r rlurrc di\'.r'sc- la detlazione sari sud(li\ isa in ]ralni uguali.
l.c aiiquote e le detflui(d. in ùancanza di ultariorl lro\ \ edìmarti cleÌibe|atir i. si intendono proroqatc
,.li anno r rnno d lensi dell art. 1. comma I 69. dellx Lc!{c 27 dìcclrbre 1006. n. 196.

ART. 48
RIDUZIONI ED ESENZIONI

II lributo. ai sensi dcl comma 679 lett. a) della Legge n. 1,17 del 27.12.2013 così co e moditìcato
dalÌ'al1.2. comma 1. Let1. h) del D.L. 06 malzo 201:1, n. 16. ò ridotto nelÌe seguenli ipolesi:
a) abitazioni con unico occupante. ultrasessantacinquenne, che non dsulti proprietado di aitre unità

inrmobiÌiari su tùtto il teritorjo nazionale e ohe non possieda altrj redditj al di fuod dj una sola
pensione sociale: dduzione rclla misura del l0o/o:

bJ labbricati ruraÌi ad uso abitativoi rìduzione nella misura del 20olu:

A partire dall'anno 2015 é considerata direttamente adibità ad abitazione principale unà ed una
sola unità immobiliare posscduta dai cittadini italiàni non residenti nel territorio dello Stato e
iscritti nll'Anagrafe dcgli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Pàesi di
residenza, a tilolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che ron risulti locata o data
in comodato d'uso Sull'unità immobiliàr€ di cui al presente comma ! la TASI ò applicata, pcr
ciascun anno, in misura ridotta di due terzi.
Per i fabbdcati costruiti e destinati dnll'impresa coslruttrice allà vcndita, fintanto che permanga
tale dcstinazione e non siano in ogni caso locàti, l'aliquotà è ridotta allo 0,I per cento. Il comune
può nella deliberà di defirizione deue aliquote può modificàre lt suddetta aliquota, in àumento,
sino allo 0,25 pcr cento o, in diminuzione, Iino all'àzzeramento.
Le riilLrzioli .'d escnzioni cli cLli al prcsenle xrticolo dccorìono cllti l'siofno rlel mese sLrccessivrr dalla
riclÌiesla da prcsclìterc tranìitc apposit,r urocle]lo rncsso a diirosizione dni Cornune o\\ero sLr nlodc!li
dir!-rsi purchò conteusollo Ìe nlcdesime irllorrì1a,/iorli.

.:l.

l.

2.

1.

ART. '19
SERVIZI INDIVISIBILI E RELATIVI COSTI

I indìr'iJuazione clei scrrizi ìnclirìsibili c lindìcllzione rnrìÌi1ira. pcr cirìscLnro di rali scrvizl- clci rcÌatirj
cosli ellal coi copertura la IASI è .lirettil. è riìror1aì1il nell'xlLe!ato A) dcl lrc-§cntc rsgolamcnlrl
rùÌelì\'a]llc]]1c all'iu1]ro l0l.+: allcguto che srri aggiomato ilnnualulente con delìhero dcl (lonsirliir
(lo uralal
Nci costi dei senizi di cui al comma 1 sono considerati tutti g1i oneri diretti e indiretti sostenuti per
l erosazione dei medesimi, con pafiicolare dfcrimenrc al personalc. alle acqùisizioni di beni e senizi,
ai trasferimenti, agli interessi passivj su mutuì contratti per l'attivaziore o il miglioramento del senizio.
agli ammortamenti, ai costj tccnjci ed amministrativi.
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-1. Conltstualmente alla deteminazior.le delle aliquote psr l'applicaziore della TASI. il Consiglio
ComunaÌe indjvidua l'ammontare dei costi dei scr-rizi ìndivisibili di cui al comma 1 e la perccntuale dì

copertura prevìsta con il gettito del tributo.

Art. 50
VERSAMENTO DEL TRIBUTO

I Il \,emamcnto del tributo va el'lètluato in autoliqùidazione. Il lribLilo c do\ulo per anno sLrLirre

propolzior]alnlente iìlli quota c ai mc-si dell'uno nei quali si ò prolìau(1 il possesso- l'occupazìr,nc o la
LlctcnTione: a tal line iì mcsc durante iÌquxle ilposscsso- loccupazionc o 1a dctcrzionc si i prolrltto pci
aLrlcno l5 giorìi è compLrlato per inler'o.

l. La'fASI è ve$ata direttamente al Conìune, nediante modello di pagamento unilicato (mod. F24) o
boliettino di conto oorente postalc al quale si applicano le disposizioni di cuj all'art. 17 del Decreto

Legislativo 09,'0711997, n. 24l.
ll lcrsenrcnLo dei tributo ò clleltuato. per l al]no (li rilèlirnenlLr ùì dre lale le pdìna cor scnilcrrza il l6
liruno pcr'.ìLuulto dolLlto pcr iì l'seDtstl'c c la secorlih cotl scr(ìeÌvil iì l6 diccmlrre pc| il srldtr
el]nuo. È cc,nsenlito i1 pa!: nenlo in unica soluzione eÌltro ll lar gilLgno di ciascun anrrrr. I c scaclctzc

i)ossorlo csscrc modilicilte. per arlno. coil deliberal dl ('onsillllo ( otìlunale. La clclibcra dcrc csqcrc

puLrblicate sul porlaie del comunc aln1eno l0 Liomi prima alclla date di scaclenTa dclla prima rcte.

I-'impoÌ1o complessivo de1 tributo annuo dovuto da versare è arrotondato all'euro superiore o inferiore
a secoida che 1e cjfre decimali siano supcrjori o infeÌiori/pari a,19 centesimi, in base a qùanto previsto
dal comma 166, art. 1, detla 1,. 29612006. L'arotondalnenio, neL caso di impiego deL modello F2,t. dc\e
cssere opeÉto pet ogni codice 1 òuto.

4.

ART.5I
IMPORTI MINIMI

l. I1 contdbuente non è tenuto al vcrsamento del tributo qualora f imporlo annualc dovuto per tutti
gli immobili dallo stesso possoduti o detenlLti è inlirjore ad € 5,00.

ART. 5IiBIS
EFFICACLA DEL REGOLAMENTO

1. ,A.i sensi della disposizione contenuta nell'art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388, come

intcgratà dall'art.27, comma 8 L.28 diccmbre 2001 n.4,18, il presente Regolam€nto, comc ogni

sua modilicazione, se approvato entro là dàta fissnta dalle normc statali per la deliberazione del

bilàncio di previsione, entra in vigore e prestÀ i suoi effetti a decorrere dal 1o g€nnaio dell'anno di

riferimento, anche se l'tpprovazione è intervenuta successivnmente:rll'inizio dell'esercizio'
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TITOLO 5
DISPOSIZIONI COMUNI

ART. 52
DICHIARAZIONE

I sogSetti passì\'i dcì tributi prcsentano Ia dichiatazione relatjva alf imposta unìca comunale entro il
termine del 30 giugno dell amo successivo alla data di inizio dcl possesso o della dctcnzione dei locali
e delle aree assoggettabili al trìbuto.
Pe1 Ìa presentazione della dichiarzìone IMLI restano fìme Ie specifichc nome legislative e quanto
disposto dall'a . 18 del presente regolamenro.
Ai tìni de11a dicÌriarazione relativa alla T^SI si appÌicano Ìe disposizioni concernenti la prcsentazione
della dichiarazionc IMU. In scdc di prima applicazione del tributo si considerano valide tutte 1e

dichiar',rzioni presentale ai fini dell'lÌ\,lU o della prcvigente ICI, contcnenti tutti gÌi elementì utili per
Ì applicazione del tribùto. lutti i possessor'ì dì immobili soggelti alla TASI che non hanno presettato
ncl tempo una valida dichiamzione ICI o IMtl. o\'\'ero la cui dichiarazione non contiene tutti gli
elementi ncccssari per appiicare il tributo, nonché tutti idetcntori degli stcssi. sono tenutj a prescntare
la dichiarazione TASI ne1 temire jndicato dal precedente comma 1.

Per Ia presentazione della dìchiarazionc TARI si applicano le normc deÌ seguenre alticolo.

ART. 53
DICHIARAZIONE TARI

I soggcttj passivi de1 trjbuto devono dichiarare ogni circostanza dlerante pcr. I'applicazione del tributo
e in lafticolarc. l'ìnizio, la variazione e Ia cessazione dell'utcnza. la sussistenza dclle condizioni per
oltenere age\olazioni o riduzioni, il modificarsi o il venir meno dclle condizioni per bcnclìciare di
agevolazioni o ricluzioni.
Nell'ipotesi di piiL soggetli obbligali in solido, 1a dichiarazìone può essere presentata anche da uno solo
dci posscssori o detentoli.
I soggetti obbligati plor.r'edono a consegnare al Comune la dichiarazione. redatta sui modr. i
appositamente predisposti dallo stesso. entro il temÌine indicato nel precederte anicolo 51. La
dichiarazione, debitamente sottoscritta dal sogeetto dichiarante. può essere consegnata o direttamente o
a mezzo posla con raccomandàta r/r o PtC, alleganclo fìrtocopia del documento d identità. La denuncia
si intende consegnata all'arto del ricevimento da parle del Comune. nel caso di consegna diretta. alla
data di spedizione sultante daÌ timbro postale. neÌ caso di invio postale. o alla dàta dcl rapporto di
r'lccvin1ento PEC.
Ai fini dell'applicazione deltributo la dichìarazione ha ct'lètto anche per gli anni successivi, semprechc
non si verii-lchino modificazioni dei dati dichiamti da cuì consegua un diverso ammontare del tributo.
ln quest'ultimo caso il contribuente è obbligato a prescntare apposita dichiarazione di varjazionc entro
ì1 tennine del 30 giugno dell'al1no sLrccessjvo a quello nel quale si sono ve lìcate le modificazioni.
La dichiarazione sia oliginaria che di variazione deve contencre i seguenti clementi:
lltenzc domestiche

a. Generalilà dell'occLìpante/detentorcrpossessore. il codice fiscalc. la r.esidenza:
b. Generalità del soggetlo denunciante se cliverso dal contdbuente, col't indicazione della qualilicai
c. Dati catastali. indirizzo di ubicazione comprensivo dì numero civico c di numeto dell'intemo ove

esistente. supclfìcìc calpestabile e destinazione d'uso dei singoli locali;
d. Numero degli occupanti i1oca1ì (solo se necessalio):
e. Ceneralità e codice lìscale dei soggetti non Icsidcnti nei medesinll;
f. Data di inizio o cessazione del possesso o della detcnzione dei locaÌi o i11 cui è intencnuta la

r.ariazione:
g. La sussistenza o il venir meno dei prcsuppostì per usuliuire di agevolazioni, riduzioni o esenzioni.

Utenze non domestiche
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6.

a. Denominazione della ditta o ragione socjalc dclla società. reÌarivo scopo sociale o istituzionale
deila persona giuÌidica, sede principale o legale. codice tiscale e paftita I\rA. codice ATECO
dell'atti\ità, PEC:

b. Generalità del soggetto denuncianle, con indicazione della qualifica;
c. Persone 1ìsiche che hanno la mppresentanza e l'amnlinistrazione della società:
d. Dati catastali, irdirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e delf ittemo ove esistente.

supcfìcic calpcslabilc c dcstìnazione d'uso dci sjngoli locali ed arec dcnuncjati e loro pafiizioni
interne;

e. Indicazioùe dell'eventuaÌe parte della superlicie produttiva di rihuti speciali non assinrilati aplì
Lrrbani:

1. Data di inizio o di cessazione de1 possesso o dclla detenzione o di variazione dcgli elementi
denunciati.

s. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usùl_ruire di agevoiazionì. riduzioni o esenziotli.
h. La denuncia deve essere regolannente softoscritta. Nelf ipotesi di invia per posta clettronica o

PEC la dichiarazione deve esserc conlunquc sottoscritta. anche con lìrma digitale.
La dichiaazione di cessazione dei locali o deile aree deve jndicare di tutti gÌi elementi atti a

comprcvarc la stessa. In caso di presentazione della slessa nei tcrmini il contribuente ha diritto
all'abbuono o aÌ dmborso del tribùto relati\,o alla rcstante parte dcll'anno dal giomo successi\rc a
quello in cui si è ve tìcata ia cessazione. In caso di mancala presentazione della dichiarazione di
cessazione nel tcnnine del 30 gìugno dell anno successivo il tdbulo non è dovuto sc il contribuente
dimostra di non aler continuato il possesso o la detenzione dci locali e delle aree ovvero se il tributo è

stalo assolto dal soggetto subentrante a seguilo di dichiarazione o in sede di recupero d'ùfficio.
Nel caso di decesso deÌ cont buente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso. dovranno
provvedere alla presentazione della dichiarazione di cessazione entro un anno dal decesso o entro il
temine del 30 giugno dell'anno sùccessivo se piu làvorevoÌe.
In sede di plima applìcazìonc dcl tributo, aj fini della dichjarazione TARI. restano fermc 1c supefìci
dìchialatc o dcfinitivamente accertate ai fini della IAIìSI,/TARES e\entuaÌÌnente oplloftunamente
integrate con gli elementi in esse non contenuti. necessari per l applicazione della rassa sui rifiutì.
Suddctti clcmcnti saranno ottenuti ricolrendo alÌe inlonnazioni già presenti sulle banche dati a

disposizione dell'enle. ove quesle non siano sullìcienti. per mezzo di apposite richieste presentate agli
uterti, neÌ fispetto dei principi della I.. 212,'2000.

ART. 54
RIMBORSI E COMPENSAZIONE

Il soggetto passivo deve dchiedere il rimboNo delle somn'ìe versate e non dovute, entro ìl tcnrìne di 5

anni daila data del pagamento owero da quello in cui è stato deliitivamente accefiato i1 diritto alla
reslituzione. In caso di procedimento contcnzìoso si ìntende come giomo in cui è slato accenato il
dirìno alla rcstituzione quello in clìi è inten enuta deci sione delinitlva. Sulfistanza di rimborso. iÌ
Conrune sì pronunoia entro 90 giomi dalla data di presentazione.
Il Comune provvederà al rimborso entro 180 gioni dalla presentazione dclla chiesta.
E'comuìque dconosciùto iÌ didtto al rimborso anche oltre il citato tennine quinquennale nel caso in
cùi Ì'imposu sia eroneamente stata versata a questo Comune per immobilì ubicati in Comùne diverso a

1ìonte di prowedimenti di accefiamento non ancora divenuti definit ivi da pa11e del Comune soggetto
atiivo del tributo
In alternativa al rimborso sì applica la disciplina della compensazione secondo le norme vigenti.
Sullc sornmc da rìnrborsare sono cofiisposti gli interessi calcolatì nelia misura indicata nel tasso 1ega1e

di interesse a.nnuo determinato secondo le modalità di cui al comma 165 dell'afi. 1 deÌla L. 29612006.
secondo il criterio dettato dal comma 165 dell'arl. I della L. 296i06. coD dccorenza daÌÌa data
dell'eseguito versan]ento.
Le richieste di rinrborsi e compensazioni devono esseÌe opportunamerlte documentate.
No11 si procede al rimbono o alla compensazione di somme per imporrì ìnlèrioli ai limiti minimi di
versamento spontaneo fissati rcl presentc rcgolamento.

8.

2.

3.

1.
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6.

7.
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ART. 55
FUNZIONARIO RESPONSABILE

1. 
^ 

norma dell'ar1. 1. comma 692, della I-. 147r'2011. la Giunta Comunale designa il lunzionario
responsabile del lribulo a cLLi sono allribuiti tutti ipoteri per l esercizio dì o;ni attirita orgauìzzarirc c
gestionale. compreso cluello di sottoscri\ere i prolvedimenri aflèremi a tali attività, nonché la
rapprcsentanza in giudizio per le controversie relative allo stesso trìbuto, ove consentjto dalle ligenti
disposizioni di 1eggc. l,a Giulta può altresi nominare respons.ibìli dif'1èrenti per i singoli rributi
componenli l'ìmposta unica comunale.

l

1.

ART. 56
VERIFICHE ED ACCERTAMENTI

ll Clomune svolge le atti!ilà necessarie al coùlrollo dei dati coùtenuti ncllc dichiarazione presentare dùi
soggetti passivi e le attività di controllo pcr la corctta applicazione del tdbuto. A tal Jinc puòl

a. inviarc al contlibucntc qucstionari. da rcstituire dcbila erlte compilati entro il ternrìne di 60 giomi
dalÌa notificat

b. utilizzare. nel rispeito delle vigenti disposizioni di trLtela del trattamento dei dati personali. dati
presentati pcl altri fini. or'r'ero richiederc ad ut'lici pùbblici o ad enti di gestione di sen,izi
pubblici. dati e notizie rilevanti nei confionti de1lc singole contribucntì, in esenzione di spese e
(Ìirittì:

c. accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al lribulo, medianlc personale debilamente autor-izzato
dal Sindaco o da f'unziona o delegalo, dando prea\,\iso al contdbuente di aÌmeno 7 gioflri. llci
limiti e nei casi previsti dalla legge. In caso dl mancata colÌaborazione del contribuente od altro
jnpcdimcnto alla diretta ilevazionc l'cntc procedc all'accertamento sulla basc di presunzioni
semplìci di cui all ù1.2729 del codice civile. Per le opelazioni di cLìi sopra. il Comunc ha làcoltà
di avvalersi:

- degli acceftatori di cui ai commi I79-182. art. 1, della I.. 296/2006, ove nomin:tti;
del proprio personale dipendente:

- di soggcttì privati o pubblici di pro\,ata affidabilità c competenza, con il quale mcdcsìmo può
stipLrlare apposite convenzioni.

Per accedere agÌi in'unobiÌi iÌ personale di cui sopra dovrà essere appositamente autorizTato
ed esjbirc apposito documento di rioonoscimento.

d. utilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall'^genzia deilc Lntrate.
Per le finaÌità del piesente afiicolo, tutti gli ufiìci comunali sono obbligati a trasmcttere all'ulficio
tributi, nel rispetto delle vigenti nomrative iù matcrìa dì trattan'ìento dei dati personali, pcriodjcamente
copia o elenchi :

- delle concessioni per l'occupazioùe di spazi ed aree plLbbiiche:

delle comunicazioni di finc lavori ricoutc;
dei provveclimenti di abitabililàlagibilità rilasciati per l'uso dei locali ed aree;

dei provvedimenti reÌativi aÌÌ'esercizio di àttività anigianalì. commerciaÌi lisse o itineranti;
di ogni variazione anagrafica relatlva alla rascita, decesso. \,ariazione di residenza e domicilìo
della popolazione residente.

^i 
fini dell'attività di acceftamenlo della TARI. il comune. per le unirà immobiliari a destinazione

ordinaria iscritte o iscri!ibiÌi neÌ catasto edilizio urbano. può considerare come superficie assoggettabile
al tributo l'80% della superlicie catastale, determinata secondo i criteri di cui al D.l,.R. 13811998. in
base al disposlo dell'art. 1, comma 6'16, della L. 11712013.
Nei casi in cui daÌle verilìche condotte sui versamenti esegùiti dai contribuenti e dai dscontri operati in
basc aì prcccdentj commi. vcnga riscontlata la mancanza, l'insullicienza o la tardività deÌ versamento
ovvero l'infedeltà. l'incompletezza o l'omissione della dichiarazione originaria o di laliazione. il
Con'rune prowederà alla notilica di apposito avviso di acceflamento motivato i1l reuilica o d uftìcjo. a
norìna dcì commi 161 e 162 dcll'ar1. 1 della l-. 296/2006. comprensivo del tributo o del maggiore
tributo dovuto. oltre che degli interessi e delle sanzioni e delle spese. L'awiso di acccrtamento deve
essere sottoscrilto dal lllnzionario responsabile deÌ lributo. I- awiso di accertamento relativo ad un
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t.

med.srmo pcriodo d imposta può riguardare congiuntamenre tutti itlibuti componenti ia IUC o anche
solo uno o alcuni di essi. polendosi altresì emetlere anche più a\'!isi per una mcdcsinra annualità purché
dgLìardanti llibuti diversi o violazioni dit'fèrenti.
Il ve$amento delle somme dovute a seguito della notifìca degli avvisi di accertarìento a\-vlene
mediante modello di pagamento unjficato o bollettino di violazione lnviato dal ComlLne.

Cli accertanìenti divenuti definitivi, perché non impugnad nei ternrini o a seguito di sentenza passata in
gludicato. tengono luogo della dichiarazione per le annualità sLìccessivc all'ilterenuta delìnitività.

ART. 57
SANZIONI ED INTERESSI

In caso di omesso. insufficiente o tardivo veNamento delf imposta unica comunale risuÌtante dalÌaL

dichiamzionc a1le prescritLe scadenze viene irrogata la sanzione dcl 30% dell'jmporlo omesso o

taldjvamente versato, slabilita dall'afi. l3 del Decreto Legislati\rc n. :172197. Nel caso di versamcnti
ell-ettuati con un tardo non superiore a 15 giorni. la sanzione di cui al primo pedodo è ridotta ad un
quindicesimo per ciascun giorno di ritardo. Per la predetta sanzione non è ammessa la deJinizione
agcl,olata ai sensi dell'an. 17, comma 3, deÌ Declcto Lcgislatìvo n. 472197.

In caso di omessa prescrtazionc della dichiarazione, di infedele dichiarazione o di mancata. incoùpleta
o intèdelc risposta al questionario di cui all'afl. 6.1. comma Ì Ìet. a). entro ìl tcnrjnc dj 60 giomi daÌÌa
notìfica dello stesso si appliciìno le sanzioni pre\'iste dalle vigenti disposizioni di legge.
Le sanzioni di cui al precedente connna ò ddotta ad un terzo sc. cntro il tennine peÌ la proposizione del
ricolso. inten,iene acquicsccnza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto. delÌa sanzione
ridotta e degli illteressi, rci casì prer'ìsti da11e vigenli norme di legge.

ART. 58
ACCERTAMENTO CON ADESIONE

l. Ai sensi dell'art. 50 de1la L. 2'711211997, n. 4,19 si applica all imposta unica comunalc f istituto
dell'acce amento con adcsionc, così come disciplinato dal \,igente regolamcnto comunalc in materia,
emanato sulla base dci frincipi detrati dal Decreto LegisÌativo 218,/1997.

ART.59
RISCOSSIONE COATTIVA

1. In caso dj mancato inregraÌe pagamento dell'avr'ìso di cui al precedcnte articolo 64, cntro il tennine di
60 giorni dalla notilìcazione. si prccederà alla riscossioie coatti!a secondo le nrodalità consentite dalle
nonnative vigenti. l-a notiflca del relativo titolo esccutjvo aB'iene. a pena di decadenza, entro iÌ 3l
dicembrc del terzo a.nno successivo a quel1o in cuì 1'avviso di accertamento è divcnuto dcfìnitivo. ai

sensi dell'afl. 1, comma 163, dclla L . 296i2046.

ART. 60
IMPORTI MINIMI

1. Non si procede alla notilìca di awisi di accefiamento o alla dscossione coattiva qualora f impofio
complessivamente dovuto. inclusivo di tributo. intcrcssi e sanzioni è inlèriore ad € 12,00. con
riferinrenm ad ogni periodo d imposta, esclusa l'ipotesì di lipctuta \iolaziiJne degli obblighi dì
\, ersanrenlo del lrih[to.
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1.

2.

ART.6I
ENTRATA IN VIGORE E NORME FINALI

ji :::::T: llg:,::^""ro. 
pubhtjcaro^nei modi di legse. eDtra in vigore il lo gennaio 201]dr\cr\r ue aflrcoto r. comrra -04.dej]alegge rJTdcl 2,.12.201ìrlct-gcdr5tabilira20lar <.mi,è abrogato t,arlioolo t4 (TAREs) deì a-."."ìà r"gg" ; il;i.t,;;-ii,,T';. 201. con'edito. conmodificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.-i11. p",r*iÀ- u ,^ni*"0"1 l. gennaio 2014.sooo abrogate tutte le nome resolàmentari it1 conhasto i"r-ii'ì...j*"' r"*"1".*".ll preselle regolamento si adegua automaticamente al]e modilìcaiioni della nonnati\anazionale e comrinitaria, in padicolare jn materia di rilìuti e tdbutaria.I richiami e re citazioni di nomre contenuti neÌ presente reg; ento si devono intendere tàtti altesto vigente delle norme stesse.

4.

t.
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allegato 1 alla deliberazìone

delc c. n.,14 det3411/2a'll

TABELLA CATEGORIE UTENZE DOMESTìCHE

n'
1

2

c3tegorie -UTENzE DOMÉSTICHE

Nr .lÉÒ fàmiliarè.on 1 comoonente

NLrcleo familìare con 2 componente

Nucleo familiare con 3 comPonente3

!
5

Nucleo familiare con 4 cornponente

Nucleo famìliare con 5 comPonente

6 Nucleo fanìillare con 5 o piu comp0nent!

TABELLA CATEGORIE DL ATTIV TA' CON OMOGE N EA PO-TENZIALITA DI PRO DUZION E DFI R IFIUTI

ùu i, b bliot".h", t.uole, associazioni, luoghl di culto

,t-im"tt" 
" 

a"g".rinisenza alcuna vendita diretta

5t"ffi""" b"h"r'(p"o*","pèrte (hiosLhi' ba'' "ic-ordnri depotilil

Esposizioni, autosaloni

Alberghi senza ristorante, pensioni, locande e B&B

Ospedale, Terme, ASL

Banche ed istituti dicredito

74

15

16

18

24

26

27

Edlcola, farmacla, tabaccaio, plurilicenze

ttl"gori parti.olari qratifilatelia, tende e tessutÌ, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato

Banchl di rnercato beni durevoli

Àni"ltà--l,gl" 
""1' 

t,p" botteghe: faLegname, idraulico, fabbro, eletirlclsta

Attività ìndustriali con capannoni di produzione
zo

21 It-tvitàartigianalidiproduzionebenispecif i'i

22

Bar, caffè, pasticceria

R-itoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerle

Mense. birrerie, hamburgherie23

Ortofrutta, pescherie, fÌorie piante, pizza altaglio
Plurilicenze alimentari e/o miste

Lpermercatl di Seneri misti

Cate8orie attività - UTENZE NON DOMESTICHE

Des.rizione

Cinematografl e teatri

c"r*-urp"gsi,brng"lor,aistrlbutoricarburanti,impiantisportivi

6-ta b'li me nti ba lneari (Spré gge e pa rcheggi )

Alberghi con ristorante

case dicura e rlposo

uH;-l,Be"ri".""d.prof "tsiora'i.ned'Lvere'rarrelabo'ato'ididnals'

Cc;;bbGr'fi;,tt."D ."rtolll:IlryIljjlllgliyfyt

t vità anigianalitlpo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetlsta

Carrozzeria, autofficina, eLettrauto

Sup"rm"r."to, fr,,e " 
pasta, macelleria, salumie formaggi, generi alimentari

Banchi di mercato genere alimentari
2A

Discoleche, night club, sale giochi
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